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PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTQ =~

Servizio Urbanistica e Tutela del Paesaggio
Ufficio per la Pianificazione Subordinata
Via Lunelii, 4 - 38100 Trento

Tel. 0461497055 - Fax 0461497088

e-mail: uff urbps@provincia.tn.it

T
[ et

Trento,
Prot. n. 194102-13 V GS

OGGETTO: Definizione area nel programma di fabbricazione del COMUNE DI
BONDONE.

Al COMUNE di

BONDONE

Con riferimento al quesito di cui alla nota prot. n. 314 di data 29 gennaio
2002 si precisa quanto segue considerando anche che I'adeguamento del
programma di fabbricazione al piano urbanistico provinciale (approvato dalla Giunta
provinciale il 20 dicembre 1991) e anteriore all'analogo provvedimento sui piano
generale a tutela degli insediamenti storici comprensoriale (approvato con modifiche
dalla Giunta provinciale il 29 giugno 1992).

Poiché il piano generale a tutela degli insediamenti storici non ha inteso
considerare tutto il perimetro evidenziato nel programma di fabbricazione, per le
parti non sostituite devono considerarsi operative a tutti gli effetti le indicazioni del
programma di fabbricazione.

Nel caso vanno intese applicabili le disposizioni di cui all'art 26 del testo
normafivo (zone di conservazione) in attesa che il Comune provveda alla stesura di
un piano regolatore generale ai sensi delf'art. 18 della legge urbanistica.

Distinti saluti
IL DIR!GENTE_bEESgERVIZIO
-ing. Maria@og;cglji-
o v Y
GS/cd '

Seck centrale: 38100 TRENTO - Via Romagnast, 9- Tel. 0461496111- CF. e P 1y 00837460221
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At. 1

TI TOL O |
DI SPOSI ZI ONI' GENERAL |

CAPO |
NATURA E SCOPI DEL REGOLAMENTO

At. 1 Qggett o del regol anento

L'attivita' edilizia, le attivita' ad essa connesse, le opere e le
ur bani zzazi oni che nodificano |'anbiente urbano e territoriale e
le lottizzazioni di aree a scopo edilizio nel territorio del
Comune, sono disciplinate dal presente Regol anento in rel azione a
Progranna di Fabbricazi one, datr=tP+2+3-1964,.n._2,  dalla L.P. %
Hak9 197553, deita—trrRe—3r8+:9%0~2+1, dalla L.P. 9.11.87,

n. 26, nonche’ dalla L. 17.8.1942, n. 1150, nodificata con L
6.8.1967 n. 765, dalla L 28.1.1977, n. 10, e dalla L. 28.2.1985,
n. 47, nonche' dalle altre leggi e regol anenti vigenti.

L
. 0 E.,.N g ' & 8 0 s o ,.\ R e F
Chomipkin A T LI o H {ﬂ%‘ B4 Herd :E(LQ} . /f g e ' X Q‘ 4_' . :"? 3 "’lfe‘% B

f\} Ky L )? %’? { @{;} Cp fi s ,J
Sl Aeida Lo temiga & Oedio,, .7 ,
— o ; £ M@L,WLQ,.{,AJ{["";}’ gj FY ﬁ e
N )
XJ*"%-;"Q__ c;f.», X % 4%";} ﬁ- ?u*{’g\_f o

i
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Art. 2

CAPO IT
AUTORI ZZAZI ONI

Art. 2. Opere soggette a concessione

1. Ogni intervento conportante trasformazione urbanistica ed
edilizia del territorio comunal e, ad eccezione di quelli
contenplati dall'art. 6 de]presente regol amento, e subordinata al
preventivo otteninento di concessione edilizia enessa dal sindaco
In conformta' alle norme del presente Regolanento edilizio

2. | n particolare, sono soggette a concessione:
a. costruzioni,  ricostruzioni, anpl i ament i, sopra-
el evazioni, denoli zioni, restauri, nodi fiche interne (non

regol anentate dall'art. 26 1.47/85) salvo art. 7.1.g. ed esterne
anche parziali di edifici,.costruzioni accessorie anche di natura
rurale, nmuri di cinta, cancelli e recinzioni di ogni tipo;

b. variazioni della destinazione d uso strutturale, ossia
con realizzazione di opere edilizie, delle costruzioni;

¢. costruzione ed apertura al transito di porticati, di
strade private anche chiuse alle estremta da cancellate, di
passaggi coperti e scoperti in comunicazione diretta con aree
pubbl i che, di piazzali;

d. | e opere pubbliche da eseguirsi da parte del Conune;

e. scavi e reinterrati, nodifiche al suolo pubblica e
privato a carattere permanente ivi conpreso nell'anbito urbano
| "abbattinento di alberature ad alto fusto, novinenti di terra,
costruzione di terrapieni e di muri di sostegno, sistemazione di
aree aperte al pubblico, costruzioni sotterranee;

f. col | ocazione 0 trasformazione di nmonunenti, fontane, ed
opere decorative in genere,
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o] Impianti di risalita, conprese |le relative stazioni;
h. serre a carattere permanente;
i col l ocazione di ver ande, chi oschi di vendita o

pubblicitari, cabine balneari, cabine telefoniche ed elettriche;

1. collocazione e nodificazione di chioschi di qualsiasi
genere, box, edifici accessori della residenza, "baiti" e tettoie
con |'esclusione delle cosiddette "baracche di cantiere", qualora
finalizzate alla realizzazione di lavori edilizi o assimlabili
regol arnente autorizzati;

m varianti ad opere gia' autorizzate

3. Allo scopo di ottenere un parere di massinma non vincolante,
e' consentito sottoporre all'autorita' conmunale i progetti di
massima.

4. Le domande debbono essere firmate oltreche' dal richiedente
che ne abbia titolo, anche dal proprietario dei beni sui quali le
opere andranno eseguite, dal progettista, direttore ed esecutore
dei lavori (se nomnati all'atto della donmanda).

Per tutte |le opere che ricadono in zone per le quali e previsto
il vincolo di tutela del paesaggio oppure di tutela anbientale
oppure il vincolo idrogeologico, |e domande di concessione ad
edi ficare devono essere corredate dalla conpetente autorizzazione,
preventivanente richiesta ed ottenuta dall'interessato a norma
della relativa vigente |egislazione.

Art. 3 Domande di concessione e allegati a corredo della
domanda.

1. La domanda di concessione, conpilata su carta legale o resa
legale, deve essere diretta al 'sindaco e deve contenere
| "1 ndi cazi one della natura dei lavori che si vogliono eseqguire, il
nom nativo del richiedente e la titolarita" dell'area incisa dalle
opere edilizie, il nomnativo del progettista, |'indicazione delle
p.£. e/o p.ed. interessate.

La domanda e 1'allegato progetto deve essere consegnata alnmeno 5
gBO{ni prima della data fissata per la riunione della Commi ssione
Edilizi a.
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2. Al l e domande dovranno essere allegati in duplice copia tutti
docunenti di progetto (piegati secondo il formato cm 21 X 29,7 -
UNI a4), firmati da un professionista debitamente abilitato e dal
proprietario, che risulti da estratto tavolare aggi ornato oppure
da estratto tavolare con la scritta apposta dall'Ufficio: "Pende
| stanza di |Intavol azione" e copia autentica del docunento che lo
giustifica oppure da copia autentica del decreto tavol are.

3. 1 titolare della concessione e' inpegnato a dare notizia al
Comune del nomnativo del costruttore e dell'eventuale direttore
dei lavori (secondo quanto dispone il seguente art. 13) 1 quali
dovranno apporre le loro firme, prima dell'inizic dei |avori,

sugli el aborati oggetto di concessi one.

4. Nel | "apporre sulla domanda le firme previste dal presente
articolo, il richiedente, il progettista, il costruttore ed il
direttore dei lavori devono dichiarare la residenza, il domcilio
dove possono essere eseguite nei loro confronti le notifiche di
provvedinenti ed atti da pacte del Conune, nonche' il codice
fiscale e/o partita | VA su appositi noduli predisposti dal Conune.

5. La inosservanza delle predette disposizioni conportera la
sospensi one dei lavori, da ordinarsi con apposito provvedi nmeuto da
parte del Sindaco.

6. Per le opere su immobili demaniali, il richiedente deve
produrre il relativo atto di concessi one.

7. Tal e docunentazi one dovra' conprendere fra |l'altro, tutte le
volte che la natura dell "' opera | o conporti:

o a estratto autentico di mappa o tipo di frazionanento,
copia stralcio del Programma di Fabbricazione o del Piano
Ur bani stico Provinciale, con evidenziata |'area interessata,;

b. planinetria dello stato di fatto' a scala di nappa con
|"indicazione delle proprieta confinanti, con le quote
planinetriche e altrinetriche del terreno e di tutti i fabbricati
o manufatti limtrofi al lotto, e con |'indicazione degli alberi

ad alto fusto esistenti sul lotto ed ogni altro eventual e
particolare di rilievo;
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c. planinetria quotata dello stato di progetto, in rapporto
non inferiore a 1:%5006, con |'ubicazione delle opere, con i dati
relativi alla superficie fondiaria interessata, alla superficie
coperta, al volune, alla altezza del fabbricato, all'area
destinata a parcheggio ed agli indici di fabbricazione, il tutto
conparato con i dati risultanti dagli strunenti wurbanistici o
dalle | eggi vigenti;

_ d. planinmetria della sistenazione degli arredi dell'area
circostante, con speciale riferinmento a ingressi carrai, schema
tipo di recinzione, alberature e muri di sostegno, pavi nentazi oni

e. tutte le piante dei wvari piani, quando non siano
I dentiche fra | oro, in scala 1:100 o 1:50, quotate e orientate,
recanti la precisa indicazione della destinazione dei locali e
| "orientamento, la superficie del pavi nento, la superficie
finestrata per i locali abitabili, e msure delle aperture sia
I nterne che esterne;

f. sezioni longitudinali e trasversali in rapporto 1:100 O
1:50, quotate in base al livello originario di canmpagna, messe in
relazione alla l|arghezza delle strade e degli altri spazi, con
evidenziato altresi' il profilo altinetrico dell'andanento del
terreno esistente e di progetto, |'altezza dei locali e |'altezza
massi na;

g di segni, nel rapporto 1:100 o 1:50, di tutti i prospetti
del | ' opera, conpleti di riferimenti agli edifici circostanti. Nei
prospetti deve essere rappresentato anche il profilo altinetrico
del | "andanmento del terreno, esistente e di progetto. Qualora
|"edificio sia aderente ad altri fabbricati, i disegni dei
Prospetti devono conprendere anche quelli delle facciate aderenti.

prospetti devono riportare in ogni caso la indicazione dei
materi al i inpiegati e del loro colore, delle zoccol ature, dei
parapetti, delle coperture, dei pluviali in vista, dei volum
tecni ci;

h. sezione trasversale parziale in scala non inferiore a
1:20, limtatamente alla facciata piu’ significativa, con
i ndicazione di tutti i materiali inpiegati, loro trattanento e
col ore;

I schema dei colleganenti alla rete principale, per dgl
inmpianti idrici, acque bianche e nere;

1. nel caso di lavori in edifici esistenti, dovranno essere
segnate sugli el aborati di progetto in giallo le denolizioni e in
rosso le ricostruzioni o |le nuove strutture;
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m rel azi one tecnico-esplicativa con indicati i dat i
urbanistici relativi all'opera (superficie fondiaria interessata,
superficie coperta, volune. altezza del fabbricato, area destinata
a parcheggio e gli altri indici di fabbricazione). calcolati per
esteso, 1l tutto conparato con i dati risultanti dagli strumenti
urbanistici e/o dalle leggi vigenti ;

n. eventual e ulteriore documentazione tecnico progettuale
(particolari costruttivi, plastici, fotonontaggi, ecc.) necessaria
ed idonea ad illustrare esaurientenente |'opera progettata;

0. calcolo grafico e analitico della cubatura dell'edificio
dentro e fuori terra, nuovo o di anplianmento, il quale puo' essere
conpreso negli elaborati grafici di progetto:

P. di chi arazione del progettista secondo quantq previsto
dall"art. 1 della L. 9.1.1989 n. 13, su appositi nodell

predi sposti dal Conune;

: fotografie di idoneo formato riprese da punti diversi del
| otto e conprendenti eventuali .manufatti confinanti o prossimf

r. studio geologico specifico secondo quanto poeseritto
dal | e norme geol ogi che;

S, ogni  altra docunentazione richiesta da Ieggi 0
regol amenti in vigore.

t. per gli interventi su edifici di carattere tradizionale
(conpresi nel centro storico e/o evidenziati con apposito retino
sulla planinetria in scala 1:2880) ivi conpresi gli1 anplianenti
| e sopraelevazioni e le nodifiche alla volunmetria esistente o allo
stato di fatto, deve essere presentato, a conpletanento della
document azi one di cui ai punti precedenti, un rilievo dello stato
di fatto quotato che netta in evidenza, anche attraverso una breve
rel azione scritta e adeguata docunentazi one fotografica:

- |"inpianto strutturale, con |'"indicazione delle murature
portanti e dell'andamento dei sol ai
- |I'inmpianto distributivo (destinazione d uso dei locali e

degli spazi scoperti), con |'indicazione della destinazi one
d'uso attuale e se possibile di quella originaria

- i materiali costituenti |'edificio

- le finiture (serranmenti interni ed esterni, pavinmenti,

I
intonaci, ecc.)
gli inpianti tecnici ed igienici
gli accessi.
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u per le nodifiche interne non regol anentate dall'art. 26
della |egge 28.2.1985 n. 47:
- piante e sezioni delle parti interessate all'intervento con le
I ndi cazi oni dell e nodifiche.
Sugli el aborati di progetto dovranno essere evidenziate |l e
denolizioni in colore giallo e | e nuove opere o ricostruzion
in col ore rosso.

v. tutti gli elaborati di rilievo devono recare stanpigliata
la scritta sottofirmata dal progettista:
"1 progettista assune |a responsabilita" dell'esattezza e
ri spondenza degli elaborati allo stato di fatto esistente alla
data del progetto”

5. Dai docunenti di progetto dovranno in ogni caso risultare
| " ubi cazione della centrale termca o di condizionanento, del
deposito dei conbustibili, del deposito dei rifiuti solidi urbani.

6. Le indicazioni di cui ai precedenti paragrafi.+b. . d. del

punto 4. potranno anche essere presentate su di una stessa
pl ani metri a.

7. Cont enpor aneanente alla denuncia di inizio lavori (per nuove
costruzioni, anplianenti, ristrutturazioni, ecc.) e fatto obbligo
di presentare:
- in duplice copia tutta la docunentazione relativa di un nuovo
I nmpianto termco di riscaldanmento o nodifica di quello esistente
a norma della L. 30.4.1976 n. 373, del Regolanmento DP.R
26.6.1977 n. 1052 e DM 10.3.1977;
- in duplice copia |a docunentazione attestante la ri spondenza
alle norme di legge delle caratteristiche dell'isolanento
termco dell'edificio, a norma della L. 30.4.1976 n. 373 del
Regol anento DP.R 26.6.1977 n. 1052 e DM 10.3.1977.

At. 4 Concessione - durata ed effetti

1. 1 rilascio della Concessione ad edificare e subordinato
all'osservanza della vigente |egislazione wurbanistica o dei
docunenti aggiuntivi ed integrativi richiesti. Entro 60 giorni
dalla domanda, il Sindaco, sentito il parere della Comm ssione
Edilizia di cui ai successivi articoli, fara" conoscere al

richiedente | e proprie determ nazioni.
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2. Qualora il progetto contrasti con le norme del presente
Regol anento o conaltre norme vigenti, il Sindaco rigettera la
domanda i ndi candone i notivi.

3. 1 rilascio della concessione e subordinato alla
corresponsione di un contributo conformenente alle leggi in
vi gore.

4. 1 rilascio della concessione puo’ essere condizionato
all'osservanza di determnate nodalita" o all'introduzione di
nodi fiche al progetto presentato o da un ordine particolare di
esecuzione dei lavori. Assiene alla concessione sara' consegnata
al richiedente una copia del ©progetto debitanente vistato
dall'autorita’ conunale, <copia che dovra' essere tenuta a
di sposi zi one nel |uogo dei |avori.

5. La concessione viene pubblicata all’albo pretorio nei 15
giorni successivi a decorrere dal giorno festivo successivo alla
data del rilascio della concessione stessa.

6. La concessione deve indicare i termni di inizio e di
ul timazi one dei | avori che non possono essere superiori
rispettivamente ad 1 e a 3 anni.

Tall termni possono essere prorogati, con provvedi nento noti vat o,
solo per fatti sopravvenuti a ritardare i lavori durante la loro
esecuzi one.

7. Le opere non iniziate e rispettivanente non termnate entro
guesti termni non potranno essere intraprese e proseguite se non
previo rilascio di nuova concessione. Qualora i lavori non siano
ultimati nel termne stabilito, il concessionario deve presentare
istanza diretta ad ottenere nuova concessione specificando i
| avori ancora da eseguire.

8. Un periodo piu" lungo per 1‘ultimazione dei lavori potra'
essere concesso in conformta' alle norme di cui all'art. 4 della
L. 28.1.1977, n. 10.
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9. Ove, anteriormente all'esecuzione delle opere o nel corso
del e nedesine, muti il titolare dell'area soggetta ad intervento
edilizio, ne dovra' essere data notizia al sindaco, il quale

previa formulazione di specifica richiesta, provvedera alla
vol turazi one del |l a concessi one.

10. Ad ogni rilascio di concessione il Conune provvede a riportare
su apposita planinetria in scala catastale tenuta a |libera visione
del pubblico, il fabbricato e la superficie fondiar'ia ad esso

corrispondente, anche ai fini delle disposizioni di cui all"art.
22.

11. Il provvedi nento concessionario |lascia senpre inpregiudicati
diritti di terzi estranei alla concessione stessa.

At. 5. Decadenza del | a concessi one

1. L'entrata in vigore di nuove previsioni urbanistiche conporta
|la decadenza delle concessioni in contrasto con |e prevision
'stesse, salvo che i relativi lavori siano stati iniziati e vengano
conpletati entro il termne di 3 anni dalla data di inizio.

2. La relativa decadenza e' dichiarata dal Sindaco, sentita la
Comm ssi one Edilizia.

3. Per inizio dei lavori e unicanente agli effetti del presente
articol o, Si intende la nessa a punto del cantiere,
| " ef fettuazi one degli scavi di fondazione e |'avvianento delle
fondazioni, fatte sal ve netodol ogi e operative diverse indicate nel
progetto o suoi allegati.
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At. 6. Opere soggette a sola autorizzazione
1. Per eseguire le opere sotto elencate, deve essere fornulata
preventiva domanda al Sindaco. E' prescritta | " autori zzazi one peri:
a. collocanento, nodificazione e rinozione di stenm,
I nsegne, targhe, cartelli e materiali pubblicitari e

turistici, vetrinette, distributori automatici, tende
esterne, lapidi, ecc.

b. nostre canpi onarie provvisorie all'aperto, depositi
permanenti all'aperto di materiali alla rinfusa o
accatastati (legname, |aterizi, automezzi, ecc.) per una
durata non superiore ai sei nesi;

c. costruzione di pavinenti nei portici, marciapiedi ed
ingressi carrabili su strade e piazze soggette a pubblico
transito;

d.  opere di manutenzione esterna, la ripresa di intonaco,
la coloritura, i rivestinmenti e |la sostituzione del nmanto

di copertura, che conportino |'uso dei materiali e delle
tinte originarie;

e. opere di manutenzi one straordinaria che non conportino
modi fi che;
f. pi ccol e nodifiche interne che non conportino alterazion

delle strutture verticali o orizzontali e non canbino |a
destinazi one d' uso;

g. |a formazione di cantieri:

h. | " occupazi one di suol o pubbli co.
2. La richiesta di autorizzazione deve essere indirizzate al
Sindaco con allegata idonea docunentazione in essa conpresa,
qual ora dovuta, |'autorizzazione paesaggistica@. woauhicokols
3. Qualora 1a docunentazione risultasse inconpleta, il Sindaco
puo' chiedere |'integrazione della nedesim
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4. Le opere soggette ad autorizzazione possono essere iniziate
soltanto a seguito dell'otteninento della concessione edilizia da
rilasciarsi entro 60 giorni dalla data della domanda, ovvero da
quella dell'avvenuta integrazione della docunentazione di cui al
comma precedente, qualora entro tale termne il Sindaco - sentita
la Commi ssione Edilizia - non abbia provveduto a vietare |e opere
o ad inporre nodalita' esecutive diverse.

5. Tuttavia, per |le zone soggette a tutela del paesaggio, le
opere di cui al paragrafo d. del punto 1, non potranno essere
iniziate se non dopo |'avvenuto rilascio, da parte del Sindaco,
del | "aut ori zzazi one paesaggi stica prevista dall'art. 16/bis della
LP 6.9.1%71. n. 12.

Art. 7. (Opere soggette a sola conuni cazi one

1. Le opere interne che non conportino nodifiche della sagoma,
ne' aumento delle superfici utili e del nunero delle unita'
I mmobi liari, non nodifichino l|a destinazione d' uso delle
costruzioni e delle singole wunita" imobiliari e non rechino
pregiudizio alla statica dell'inmobile.

At. 8 Opere non soggette a concessione o ad autorizzazi one

1. Non sono soggette a concessione-o ad autorizzazi one:
a. |l e opere, e le installazioni per .l1a segnal etica stradale
vertical e, in applicazione del Codice della strada;
b. | e opere di assoluta urgenza e di necessita' inmediata,
ordi nate dal Sindaco;
c. | e protezioni stagionali;
d. | e opere di manutenzione ordinaria degli edifici.

12
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Art. 9 Onerosita' della concessi one

1. Fatto salvo il regine delle lottizzazioni convenzionate di cu
ai successivi artt. 16-17-18-19, |a concessione e conunque ed in
ogni caso subordinata all'esistenza delle necessarie e idonee
opere di urbani zzazione primaria, e/ o alla assunzi one da parte del
concessionario degli oneri e delle prestazioni stabilite dalle
| eggi in vigore.

At. 10. Edifici di pregio artistico o storico o sottoposti alla
tutel a del paesaggio | i
R AR RN

1. Nel caso di opere o lavori neiiﬁerritori o sugli inmmobili
vincol ati dalla @ﬁ?ﬁwNﬁw9mL91L%wwﬂ%wwfﬁ~ dalla L.P. 26/87, o
i nteressanti cose rmmbili vincolate dalla L 1.6.1939, n. 1cg9, o
da Leggi Provinciali nella nedesima nmateria, |'autorizzazione
comunale- dovra' essere preceduta dal nullaosta delle conpetenti
autorita'.
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CAPO 111
COW SSI ONE EDI LI ZI A

At. 11. Comm ssione edilizia conunal e
1. E istituita la Comm ssione Edilizia Conmunale (C.E.C.}.

2. La Commssione Edilizia esprine il proprio parere su ogni
domanda di concessione o autorizzazione edilizia presentata al
si ndaco.

Tale parere e neramente consultivo ed il sindaco puo
di scost arsene con adeguata noti vazi one.

3. Inoltre la CE C svolge un'azione consultiva per il Consiglio
Comunale in relazione alla gestione del Programma  di
Fabbri cazi one. -

4. La Conm ssione puo' essere chiamata ad esprinere il proprio
parere, oltre che nei casi previsti dal presente Regol anento, su
tutti quegli argonenti in ordine ai quali il Sndaco o i

Consiglio conunale o ritenesse opportuno.

5. La Comm ssione Edilizia Conmunal e e conposta cone segue:

a. il Sindaco o un Assessore da |lui del egato, che la
pr esi ede;

b. un consigliere comunal e nom nato dalla m noranza;

Fanno inoltre parte del CEC i seguenti nmenbri nomnati dal

Consi gl i o conunal e:

C un esperto di urbanistica e 'di edilizia (ingegnere edile
o] architetto);

d. un esperto in problem socio-econom ci;

e. £. . due esperti in problem edilizi (di cui uno diplomato}.

S A I T
6. | menbri di cui ai paragrafi 3. 4, &, 5, conma precedente,

sono nom nati tenendo conto della proporzione esistente in
Consi glio conmunal e tra maggi oranza e mnoranza. Per detti
menbri non & richiesta né residenza né domcilio nel Comune

7. Al'le riunioni della Conm ssione assiste il tecnico conunale
(senza diritto di voto).
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Al fine di facilitare il conpito della Comm ssione edili zia,
| a domanda di concessione ad edificare ed il progetto

all egato, prima di essere presentati all'esane della

Conmm ssi one stessa, verranno esam nati dall'Ufficiale

Sanitari o, dal Comandante dei Vigili del Fuoco se richiesto,
e dal tecnico conmunale, i quali dovranno accertare,

, rilasciando In proposito negli atti un notivato parere
scritto, che i documenti rispondono alle prescrizioni
ceguenti :

ri spondenza della donmanda ed allegati a quanto richiesto
dall'art. 5;

ri spondenza alle prescrizioni del Programma di
Fabbri cazi one;

ri spondenza all e prescrizioni del presente regol anento;

~rispondenza alle altre |l eggi e regolamenti in nateria
sanitaria e di-prevenzione degli1 incendi

Le funzioni di segretario della Comm ssione sono esercitate

dal -Segretari o Comunal e o da esperto in materia giuridico-
amm ni strativa.
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10. | nmenbri di nomna elettiva durano in carica per il periodo
amm ni strativo e sono rieleggibili.

Non possono contenporaneanente far parte della Comm ssione gli
ascendent i ed | di scendenti, gli af fini di prino grado,
| "adottante e | 'adottato, |'affiliante e |'affiliato .

1 menbro decade o per dimssioni volontarie o0 per assenza
ingiustificata alle adunanze per piu' di tre volte consecutive. |1
menbro decaduto viene sostituito con l|a stessa procedura di
nomna: il nuovo nomnato dura in carica per il restante periodo
di validita' del nmenbro sostituito

11. La Comm ssione puo' sentire, qualora questi ne facciano
domanda scritta al Presidente, o convocare, qualora ne ravvisi la
necessita', i firmatari delle domande di concessi one.

12. La Comm ssione, ove |lo ritenga opportuno, potra' di volta in
volta invitare a partecipare alle proprie riunioni, senza diritto
di voto, tecnici ed esperti, o0 rappresentanti di enti o
associ azioni particolarnente interessati.

13. Spetta ai nenbri della CEC un gettone di presenza, oltre al
rinmborso delle spese sostenute per partecipare alle riunioni: il
Consiglio comunal e deliberera’ sulla entita' di tale gettone.

At. 12 Funzi onanent o dell a conm ssione edilizia

1. La Commissione si riunisce, su convocazione del Presidente,
ogni volta che il Presidente | o creda opport uno.

2. L' avviso di convocazione e' conunicafo ai nenbri almeno tre
giorni prima di ogni seduta.

3. Per la validita" delle riunioni, che avvengono in seduta
segreta, e’ necessaria la presenza della rmaggioranza de

conponent i .

4. | pareri della Conm ssione sono assunti a maggi oranza di voti
dei presenti. In caso di parita' , prevale il voto del Presidente.

5. Dei pareri espressi dalla Comm ssione, il Segretario redige

un verbal e che viene sottoscritto da questi e dal Presidente.
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6. Qualora |la Conmm ssione sia chiamata a trattare argonenti nei
quali si trovi direttamente od indirettanente interessato uno de
suoi nenbri, questi, se presente, deve denunciare tale sua

posi zi one, astenendosi dall'assistere all'esame, alla discussione
ed al giudizio relativi all'argomento stesso. Dell'osservanza di
tal e prescrizione deve essere presa nota nel verbale.

7. | menbri della Conm ssione sono tenuti ad osservare il segreto
sui lavori della nedesima.

8. Quando il Sindaco assuma una decisione difforme dal parere
della Commissione Edilizia, deve darne conunicazione alla
Conm ssi one st essa.
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At. 13

CAPO 1V
ESECUZI ONE E CONTROLLO DELLE OPERE

At. 13. Svolginmento dei |avori

1. I1 titolare della concessione prima di dare inizio ai |avori,

deve chi edere al Sindaco |'approvazione dei punti fissi di linea e
di livello (allineamento e quote verticali) cui riferire in
concreto i dati di progetto che devono essere osservat

scrupol osanent e.

2. |1 costruttore e' tenuto a fornire personale e nezzi d'cpera
necessari per tali operazioni.

3. 1 titolare della concessione di cui al-paragrafiae—ee deg.
Frgihr—ed—irdel—punto-—2—dell'art. g@ deve denunci are al Si ndaco
le date di inizio e di ultimazione dei lavori, entro 6 giorni
dalla data di inizio e rispettivanente di ultinmazione. '

4, Nel caso di nuove costruzioni di.cui.ai.paragrafi-ai—ed ie-del
punto—2-deti*art+—3, la data di inizio si configura all'escavo di
tutte le fondazioni; negli altri casi, 1* inizio dei lavori s

verifica quando |'imobile esistente viene in qualunque nodo
manonesso, al fine di predisporlo agli anpliamenti o alle
nodi fi che autorizzate.

5. Nel caso di opere di urbani zzazione, relative alla
|ottizzazione di aree, |'inizio dei lavori si configura nei prim
novimenti di terra e |'ultimazione va riferita alle disposizion
contenute nella convenzione di |ottizzazione.

6. I n mancanza delle dichiarazioni di cui al presente articolo,
sono assunte cone data di inizio dei lavori |la data della |icenza
di costruzione e cone data di ultimnazione quella dell'accertanento
conunal e.

™

7. La denuncia d'inizio e di fine dei lavori deve essere
sottoscritta anche dall'assuntore e dall'eventuale direttore dei
lavori e deve contenere |'indicazione del domcilio (ved

precedente articolo 4).
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At. 13-14

8. Nella formazione dei cantieri e' fatto obbligo di predisporre
la recinzione dotata di apposita segnaletica antinfortunistica, di
esporre il cartello informativo con |'indicazione degli estrem
della concessione o autorizzazione e del tipo di opera, del
commttente, del progettista, del cal colatore delle strutture,
del direttore dei lavori, dell'inpresa costruttrice, nonche', per

1e opere pubbliche, dell'inporto di appalto.

At. 14, Utinmazione dei lavori, abitabilita' e agibilita'

1. Ove il titolare della concessione non porti a conpinento le
opere nel termne massino previsto dalla concessione e ove le
condi zioni in cui-—-ltimmebile- rimasto- Siano pregiudizievoli alla

buona si stenmazi one urbani stica del territorio conunale, il Sindaco
- udito il parere della Conm ssione Edilizia - potra' adottare nei
confronti del titolare, previa diffida, i provvedi menti previst

dall'art. 32, Iz comm, della L. 17.8.1942, n. 1150.

2 Prima di usare i fabbricati ed i manufatti il titolare della
concessione deve chiedere al Sindaco il certificato di
abitabilita" per gli edifici conprendenti locali di cui al
successivo art. 51 o di agibilita" per gli altri manufatti,
all egando alla domanda il certificato di collaudo, rilasciato da

un tecnico iscritto all'Albo professionale, nell'anbito delle
conpetenze previste dalla |egge e comunque in persona diversa dal
progettista e dal direttore dei |avori.

3. I1 Sindaco, previa ispezione dell'Ufficiale Sanitario e
dell'Ufficio Tecnico Conunal e, rilascia il certificato di
abitabilita" o di agibilita', qualora riscontri che |le opere sono
state realizzate confornenente alle esigenze di ordine igienico-
sanitario, entro 30 giorni

4. Per gli edifici destinati totalnente o parzialnente a
deposito, autorinessa, negozi, industrie, pubblici esercizi,
convivenze, € per gli edifici civili nei quali siano installate
centrali termche, deposito di conbustibili Iliquidi, di gas
conpressi o0 liquefatti, dovra' essere allegato alla domanda di
abitabilita il certificato di prevenzione incendi, rilasciato dal

conpetente ufficio dei Vigili del Fuoco.
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art. 15-16

CAPO V
LOITI ZZAZI ONI

At. 15. Lottizzazioni di aree a scopo edificatorio

1. Chiunque voglia procedere alla lottizzazione di terreni a
scopo edilizio, deve sottoporre al Comune il relativo progetto ed
astenersi dal darvi anche solo in parte esecuzione, fino a quando
Il Comune non | o abbia autorizzato.

2 L"autori zzazione e' data - fatte salve |le disposizioni
previste dalle vigenti nornme di |egge - con deliberazione del
Consi gli o-conunal e, con |la quale e anche approvata |la convenzi one
relativa agli oneri di wurbanizzazione prinmaria e secondaria a

carico del lottizzante, secondo |l e norne in vigore.

At. 16. Donmanda di |ottizzazi one e docunenti a corredo

1. Per ottenere |'autorizzazione di cui al precedente articolo,
il lottizzante deve presentare al Sindaco domanda in carta | egale.

2. Ala domanda deve essere allegato in duplice copia il progett
o di lottizzazione, conposto, ogni qual volta cio' sia necessario,
dai seguenti el aborati:

a. stralcio delle previsioni del Pi ano Ur bani stico
Provinciale e del Programma di Fabbricazione relativo
alla zona oggetto del piano di 1lottizzazione ed esteso
anche all e zone adi acenti in modo che risultino chiare le
connessioni con le altre parti del territorio conunal e.
Qual ora sia stato redatto ed approvato dal Consiglio
Comunal e un Piano Quida relativo alla zona da lottizzare
deve essere allegato stralcio delle previsioni del Piano
Qui da stesso, con particolare riferinmento alla

individuazione di eventuali anbiti o di prescrizioni
pl animetriche nonche® alle nornme e alle indicazion
ti pol ogi che del piano.

b. il titolo i doneo ﬂrappresentanza soci al e, procura, ecc.)
a dinostrazione della disponibilita" delle aree
lottizzate.

Atal fine si ritiene necessaria |la esistenza di un
diritto di natura reale.
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c. stato di fatto della zona: planinetria generale
orientata conprendente |le proprieta' soggette al piano di
| otti zzazi one, in scala 1:500, sulla qual e dovranno
essere indicati:

1. i dati catastali;

2. | e aree interessate al progetto con |a distinzione
tra le aree destinate ad uso privato e quelle
destinate ad uso pubblico (strade, piazze,
parcheggi, aree per attrezzature di interesse
collettivo e di interesse pubblico, giardin
pubblici, ecc.);

descri zioni della natura geol ogi ca del terreno;

4. tutti i fabbricati esistenti nella zona conpresa

nella planinetria, con indicazione, per ciascuno,
- dal numero dei piani, della loro utilizzazione (se
resi denziale, produttiva o per servizi pubblici);

d. pl ani netria general e con curve di livello quotate, de
progetto del piano di lottizzazione, in scala 1:500 0
1:200, a seconda delle dinensioni del piano, con
| " i ndi cazi one del | ' organi zzazi one pl ani netrica dei
fabbricati, della rete viabile, degli spazi verdi ed
eventuali percorsi stradali, e del profilo altinetrico
degli stessi, con |le sezioni piu significative;

e per quanto riguarda |le opere di urbani zzazi one prinari a:
planinmetria quotata in scala 1:560 - 1:200 del progetto
del | e opere di urbani zzazione primaria e cioe':

1. strade di lottizzazione, con specificato il tipo di

pavi ment azi one;
2 spazi riservati a parcheggi o' sia pubblico che

privat o;

3. rete dell'inpianto di fognatura per | o snmaltinmento
del | e acque nere e bianche, precisando _
di mensi onanento, materiali inpiegati, sistema di
smaltimento final e;

4. rete idrica: con precisazione dei nmateriali e delle

modal i ta' di approvvigionamento e di allaccianento
alla rete esistente per |'acquedotto, con
| "i ndi cazi one dell a posi zione degli idranti;
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Art.

16

) I ndi cazione della rete di distribuzione di
eventual i cabine dell"'energiaelettrica, del gas (se
esiste o e' prevista) (sia aerea che sotterranea);

6. rete di illum nazione pubblica: il progetto, che
deve specificare il tipo di sostegno dei corp
illumnanti e |le relative ubicazioni, va esteso a
tutto il tracciato viario e deve anche prevedere le
nodalita' di allaccianento alla rete esistente;

rel azione che illustri i criteri informatori del piano

di lottizzazione e | a-sua realizzazione;
g. schema di convenzione il qual e deve precisare:

1. |l e caratteristiche del piano proposto (vol une
conpl essivo costruibile, aree conplessive delle
superfici ad uso privato ed uso pubblico);

2. superficie totale delle aree ad uso pubblico,

di stinte per destinazione (strade, verde pubbli co,
ecc. ) ;

3. opere di urbani zzazione primaria con |a descrizione
di massima delle opere da eseguirsi e dei tenpi
della loro realizzazione;

4. periodo di validita' del piano non superiore a 10
anni ed eventuali tenpi di attuazione;

5. garanzi e finanziarie per |'adenpi nento degli

obbl i ghi derivanti dalla convenzi one.
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At. 17-18

Art. 17.  Oneri sostitutivi della cessione di  aree e
del | ' esecuzi one del |l e opere per 1l'urbanizzazione Secondari a

1. | 1 Comune puo' convenire, in sede di predicposizione della
convenzione di cui ai precedenti articoli, che 1'accollo degli
oneri relativi alle opere di urbanizzazione primaria e secondari a,
nonche' alla cessione delle aree necessarie per tali opere,
avvenga nediante il versamento di una somma corrispondente al
val ore dell e opere e delle aree stesse.

2. Del pari, puo' convenirsi nella medesima forma che in |uogo
della parziale cessione delle aree per singole opere, vengano
cedute integralnmente, per |a quota corrispondente, I|le aree

occorrenti per una o per alcune soltanto di tali opere.

At. 18. Cauzi one

1. Con la convenzione di cui ai precedenti articoli, verranno
stabilite le modalita' di versanmento della cauzione, la quale non
potra' essere inferiore al 25% del conplesso degli oneri posti a
carico del lottizzante.
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Art. 19-20

TI TOLO II
DI SCI PLI NA URBANI STI CA

CAPO |

I NDI Q1 DI FABBRI CAZI ONE
ELEMENTI GEOMVETRI CI E DEFI NI ZI ONI PARTI COLARI

At. 19. Indici di fabbricazione

1. Per |'edificazione delle singole zone del territorio conunale
vengono definiti i seguenti indici:

- densita' edilizia fondiari a;

- indice di copertura.

2. Per densita' edilizia fondiaria si intende il rapporto fra
vol ume del fabbricato fuori terra, valutato secondo |a definizione
del paragrafo d del punto 1. del successivo art. 2%, e superficie
fondiaria del lotto ad esso corri spondente.

3. Qualora un lotto interessi due o piu zone aventi diversa
densita' edilizia, possono sonmarsi, ai fini della determ nazione
del volunme costruibile, i relativi volum , purche' |e zone siano
onogenee tra | oro per destinazione funzional e.

4, Per indice di copertura si intende il rapporto percentuale tra
la superficie coperta e la superficie fondiaria del lotto ad essa
corri spondent e.

Art. 20. Definizione e nmetodi di msurazione degli elenenti
geonetri ci

Lo A fini dell"applicazionedelle nornme del presente Regol anento
si assunono | e seguenti definizioni e nmetodi di m surazi one:

a superficie del lotto: e la superficie reale di terreno,
accorpato, msurata in proiezione orizzontal e.
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Si considerano facenti parte del lotto, al solo effetto
del raggiunginmento della superficie mnima prevista dalle norne
urbani stiche e non per quanto attiene il rapporto superficie-
volune edificabile, anche 1le strade in conproprieta" (in
quest'ultino caso, per la quota percentuale di conpetenza del
proprietario del lotto).

Del pari, possono conputarsi ai nedesim fini di cui al
comma precedente, anche 1le parti del lotto, eventual mente aventi
una diversa destinazione di zona, purche' onbgenee tra loro e le

parti del lotto di proprieta" ricadenti in fascia di rispetto
stradal e.

L'uso edilizio dei lotti irregolari non nodificabili,
esi stent i alla data dell'entrata in vigore del presente
Regol anento, potra' essere consentito purche' I|a superficie a

di sposi zione non sia inferiore del 20% di quella del lotto mnino
prevista per |e singole zone.

I1 lotto si intende non nodificabile quando esso sia
circondato da strade pubbliche o private esistenti, ferrovie,
corsi d'acqua, ovvero da lotti gia' edificati.

b. superficie coperta: e |'arearisultante dalla proiezione
sul  piano orizzontale di tutte le parti fuori terra del
fabbricato, con esclusione degli sporti di gronda e delle
pensiline e dei bal coni con sporto non superiore a ml 1.50.

c. altezza del fabbricato: ai fini di determnare |'altezza
massima del fabbricato, si assune che: la linea nediana del
tinpano o delle falde di copertura (msurata all'estradosso de
tetto a neno del manto di copertura 0 1l'estradosso dell‘ultimo
solaio di copertura nel caso di tetti piani) devono essere in ogn
punto contenuti fra la superficie del terreno (considerato allo
stato naturale) ed il piano virtuale ad essa parallelo, portato
sulla verticale all'altezza consentita dalle norne riferentesi
al l e singol e zone.

Tuttavia qualora il piano di spiccato del fabbricato
risulti in tutto o in parte a quota inferiore rispetto
all'andamento naturale del terreno, sara’ presa in considerazione
la  superficie del terreno risultante dallo shbancamento.
L'applicazione della presente norma sara’ effettuata sulla base
dei disegni allegati. Le torri di scale o di ascensori debbono
rientrare nell'altezza MasSi ma cosi' definita.
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- Agli effetti del conputo dell'altezza degli edifici non
si considera quella risultante in corrispondenza della ranpa di
accesso al piano interrato o sem nterrato, qualora detta rampa non
abbi a | arghezza maggi ore di ml 4. 00;

' d. volume fuoriterra del f abbri cat o: e' i vol une
dell"edificio enmergente dal terreno, considerato allo stato
naturale, o dal piano di spiccato qualora questo sia ricavato a
livello inferiore, ivi conprese logge rientranti o bal coni chiusi
su cinque lati. Sono esclusi dal volume i porticati liberi fronte
strada o spazi o pubbli co.

e. volune sottoterra del fabbricato: e il volunme del
fabbricato sottostante il livello naturale del terreno o il piano
di spiccato, qualora questo siaricavato a livello inferiore di
quel l o natural e;

f. volume del|" abitazione: per |le zone non residenziali,
ferno restando il volunme nassino ammesso per abitazioni in quelle
zone, il volune e' dato dalla superficie utile di tutti i locali

per la relativa altezza netta;

g. volum tecnici: i "volum tecnici" di cui all‘art. 41,
qual ora energano dalla sagoma dell'edificio, non costituiscono,
Per la parte energente, volune fuori terra del fabbricato.

h. di stacco tra |l e costruzioni, dai confini e dalle strade:
e il distacco mnino msurato in proiezione orizzontale, che deve
Intercorrere in ogni punto e in tutte le direzioni, tra la
Proiezione orizzontale dell'edificio (con esclusione delle
Sporgenze delle falde di copertura, dei poggioli aperti purche

non aggettanti piu' di m 1,50 e delle pensiline) e il confine d
proprieta', il «ciglio stradale, 14 proiezione degli edifici
finitim.

I superficie dei parcheggi: in tutte le zone la superficie

dei parcheggi si conputa ad esclusione degli spazi di manovra.

1.
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Art. 21. Asservinento delle aree all e costruzi on

1. Nei casi in cui siano inposti dalle norne urbanistiche
relative alle singole zone Iimti di volunetria o di copertura,
| "utilizzazione di una determnata area fa sorgere un vincolo di
inedificabilita' sull'area stessa, per |'estensione necessaria al
rispetto dei rapporti superficie-volume e superficie libera-
superficie coperta.

2. Pertanto, ogni qualvolta, al fine di determinare |la volunetria
consentita o il rapporto di copertura anmesso, sSia preso in
considerazione in sede di rilascio di una concessione un
determnato lotto, non e consentito enucleare successivanente
parte dei terreni conpr esi in tale lotto, ai fini di
un'utilizzazione per altri edifici, se non per la parte
eventual nrente eccedente a quella necessaria a nantenere il
rispetto dei rapporti superficie-volunme e superficie |ibera-
superficie coperta, in vigore al nonento in cui venga richiesta la
successi va autori zzazi one.

3 Le nornme di cui ai comm precedenti si applicano anche agl
edifici preesistenti all'entrata in vigore delle presenti norne,
nel senso che ogni volune edilizio determina un vincolo sulle
. contigue aree scoperte, di proprieta' della ditta intestataria del
=fabbricato, sino araggiungere il valore dei relativiindici d
volunetria o di copertura.

4. Le prescrizioni di cui ai comm 1. e 2. sono applicabili anche
a porzioni di terreno scorporate dal lotto inciso dall'edificio
esistente ed asservito al nedesino, alienate a terzi.
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Art. 22-23-24 . -

.CAPO II
NORME DI ZONA

Aart. 22. Prescrizioni general

1. L'attivita' edilizia, |'urbanizzazione e la riedificazione dei
suoli sono ammesse soltanto nelle zone espressanente indicate dal
programma di Fabbricazione, confornmenente alla destinazione e con
le caratteristiche delle norne stabilite dal presente Regol anento.

At. 23. Deroga

1. Sol o eccezionalnmente il Sindaco, previa deliberazione del
consiglio comunale e nel rispetto delle vigenti |eggi, ha facolta’
di derogare alle disposizioni del presente  Regol ament o,
l[limtatanente ai casi di edifici e di inpianti pubblici o di
rilevante i nteresse pubblico.

At. 24. Destinazione e caratteristicheedilizie delle zone

1. Le caratteristiche edilizie e |'utilizzazione delle diverse
zone in rapporto alla |oro destinazione urbanistica, sono definite
dai seguenti articoli in corrispondenza con la grafia del

Programma di Fabbricazione e secondo |e indicazioni della tabella
riassuntiva del |l e norne urbanistiche.

2. Detta tabella contiene, oltre al*riferimento alla cartografia
del Progranmma di Fabbri cazi one:
a | a denom nazi one dell e zone
h. Il riferimento agli articoli del presente Regol anento
c. | a desti nazi one d' uso:
1. specifica
2. amessa
3. vi et at a
28
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d. la tipologia edilizia:
1. specifica
2. anmessa
e. gli indici volumetrici
1. la densita' edilizia fondiaria nmassim, espressa in
mc/mq
- 2. | a superficie mnim del lotto (o lotto m nino),
espressa in ny
3. 1 'indice nmassino di copertura, espresso in
percentual e della superficie del lotto
4, |"altezza massima degli edifici, espressa in ml
f. | a di stanza ni ni ma:
5 1. dal ciglio stradale, espressa in ml
2. dai confini del lotto, espressa in ml
3. tra i fabbricati, espressa in ml
g. gli spazi di sosta per |e autovetture:
1. posti macchi na, espressi in ng per nt vuoto per
pi eno
2. par cheggi, espressi in percentuale rispetto al
lotto
h. eventuali altre norme integrative.
3. Nel | "anmbito delle varie zone, gli edifici dovranno rispettare
- qualora queste siano fissate nella cartografia del Programma di
Fabbri cazione - | e seguenti indicazioni:

- direzione di affaccio principale e di accrescinento;
= direzione del colno del tetti.
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“art. 24

4. Per |e nuove costruzioni, ad eccezione di quelle redizza€)
in zone produttive e in zone per attrezzature ed inpianti di | 3
I nteresse general e, e' prescritto |'obbligo di ricavare @
all'"interno del lotto appositi spazi per parcheggi in msura non | =5
inferiore a nmg 1 per ogni 10 nt (L. 122/89 e s.m.) di costruzione, =
esclusi gli spazi necessari tanto alla sosta quanto alla nanovra: =
ad eccezione degli esercizi alberghieri,.almeno la nmeta' dei detti | o
spazi dovranno essere ricavati nell'interno del fabbricato o in/(., -
aut ori nesse sotterranee. ) i =
| o
5.... Qualora siano presenti destinazioni di carattere integrativo/ s F;
conmerciale, produttivo o terziario, |le superfici di cui. alL comma | e S
precedente saranno in ragione di ng 4 per ogni 20 ng di superficie\ g
destinata all'attivita', esclusi i servizi e i cosiddetti vofun! ’f
tecnici. x\?? pﬂ
. /:.»—
6. Per |e ristrutturazioni, ampliamenti, risanamenti e restauri ?f;mﬁgw
da realizzarsi su edifici siti mnell'ambito delle Zone di | » X
Conservazione e nelle Zone di Conpletanento su edifici costruiti f @ «.
prima dell'entrata in vigore della L 122/89, potra essere |gs &
derogato, con notivato parere della Conmissione Edilizia Conunale, {% &
all'obbligo di ricavare all'interno dei lotti dei parcheggi in |, =
msura non inferiore al ng ogni 10 nt di edificio. r;;:z%
P
7. Sentita la Conmissione Edilizia Conunale, potra' essere .2
attuato |'art. 18 della 1..765/67 conme specificato dalla Crcolare ‘@)
del Mnistero dei Lavori Pubblici 28 ottobre 1967 n. 3210 e s.i. J
{("v.. par cheggi possono essere ricavati nella stessa ! g_
costruzione ovvero in aree esterne oppure prom scuanmente, ed |
anche in aree limtrofe alla costruzione che non formno parte del . 7
|otto, purche' siano asservite all'edificio con vincol o permanente | 5;‘
di destinazione a parcheggio, a nezzo di atto da trascriversi |
all'Ufficio Tavolare a cura del proprietario; v
|a cubatura in rapporto alla quale va determnata |la superficie da | =
destinare a parcheggi e' costituita dalle sola cubatura destinata | ‘.
ad abitazione, uffici o negozi, con' |'esclusione percio* delle | =
altre parti dell'edificio: scantinati, servizi e cosiddetti volum = —
tecnicl")
\\K"*nh
8. La lottizzaziene delle aree (artt. 16-19) e' obbligatoria,
qual ora prescritta dalla cartografia dell'allegato Programma di
Fabbri cazi one.
In questo caso e' senpre possibile predisporre un apposito
Piano guida di carattere prelimnare allo scopo di orientare |e
iniziative private di lottizzazione e di consentire successive
iniziative di |ottizzazione anche parziali, nel quadro di
i ndi cazioni estese all'intera zona (qf}mt":\xz’zmﬁ»aﬁ.wiziﬂﬁ_.) .
S i )
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-0 Nel caso di lottizzazione con previsioni planivolunetriche e
. fatto salvo I'indice di densita' edilizia, e consentito adottare
: altezze, distanze e schem planimetrico-tipologici difform da
© quelli indicati nelle norne di zona, pur che' cont enut i

relativanente alle altezze e alle distanze, entro una differenza
percentual e del 10%, ammssibile solo nel caso la lottizzazione
non sia all'interno di una zona soggetta a piano guida di cui al
punto 8 precedente.

10 Incaso di difformta fra i diversi elaborati grafici facenti
parte del Programma di Fabbricazione, prevalgono |e indicazioni
contenute nelle tavole a scala catastale, nentre in caso di
di vergenza fra il Regolanento Edilizio e la tabella riassuntiva
dell e norne urbanistiche, preval gono |e indicazioni contenute nel
Regol anento Edili zi o.

At. 25. Zone territoriali onbgenee

©1. Suddi vi sione del territorioin zone

a. 1 territorio conunal e, secondo |la grafia del Progranma
di Fabbricazione, e suddiviso in:

A - zone di interesse storico:

A - nuclei storici
A2 - edifici tradizionali

B - zone esistenti e di conpl et anent o:
Bl - intensive .

C - zone insediative nuove:

Cl - intensive;
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D - zone produttive:

D1 - al berghiere

D2 - canping

D3 - terziarie e turistiche
D4 - produttive

D5 - agrituristiche

D6 - itticole
E - zone agricole, forestali e incolte:

E1 - Parco Fluviale (PF)

E2 - Parco di Canpagna (PdcC)
E3 - Parco del Lago (pdL}

E4 - Parco di Mntagna (pdMm}
E5 - forestali

E6 - pascoli .

E7 - verde privato

E8 - inproduttive -

F - zone per attrezzature ed inpianti di interesse
general e

Fl1 - attrezzature ed inpianti
F1.1 - attrezzature collettive
F1.2 - sorgenti selezionate e captate
F1.3 - inpianti tecnol ogi ci
F1.4 - raccolta rifiuti

F2 - verde e sport
F2.1 - verde sportivo
F2.2 - verde attrezzato
F2.3 - parco urbano
F2.4 - verde ornanental g

F3 - viabilita' e infrastrutture

F3.1 - viabilita primria
F3.2 - viabilita' secondaria
F3.3 - viabilita' terziaria

F3.4 - parcheggi
F3.5 - spazi pedonali

F3.6 - punti panoram Ci

F3.7 = viabilita' di parco

F3.8 - accessi al parco

F3.9 - viabilita' agricola e forestale

F3.10 - viabilita' pedonale e ciclabile
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G - zone
G1
G2

G4
G5

GOLAMENTO EDI LI ZI O DEL COMUNE DI BONDONE - G ugno 1991 -

di protezione

- di rispetto storico, anbientale e
paesistico

- di rispetto cimteriale

- di rispetto di sorgenti e pozzi
- Biotopi

- delimitazioni:

Protezione rive |laghi PUP
Agricole primarie PUP
Tutela anmbi ental e PUP

Par chi

Limti di zone
Pi ano di lottizzazi one

oubkwhE
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At. 25

2 Nornme generali per le zone insediative (A, B, Q.

a. Tali zone sono destinate all a residenza. o
Sono pero' consentite | e seguenti destinazioni non
contrastanti con |la preval ente desti nazi one residenzi al e:

1. studi professionali e commerciali, uffici
amm ni strativi;
2 | aboratori e officine artigiane e magazzini
(qual ora non nolesti o nocivi per runori e fum, e
non rechino pregiudizio all'igiene ed al decoro);
gl 3. attrezzature ricettive e al berghi;
4. negozi, bar, rivendite di giornali e tabacchi

ecc., etutte quelle attivita' di servizio che, a
gi udi zi o del Sindaco, sentita |a Comm ssi one
Edilizia, sono conpatibili con il carattere

resi denzi al e del |l a zona;

5. attrezzature collettive, per lo spettacolo e per |lo
svago, escluse | e discoteche;
6. garages e parcheggi .
b. Conriferinmento alla tipologia edilizia, per edilizia in

Linea o a schiera si Lntende un gruppo di. almeno tre elementi
edilizi autonomi, contigui e allineati: in linea nel caso di
dié § plu' alloggl sovrappostl per elemento; a schiera nel
caso di elemmenti unitamglrari. o ‘

c. Nel | e zone B e nelle zone C val gono per |e distanze
delle costruzioni dai confini del lotto e per i
di stacchi tra fabbricati, salvo diverse prescrizioni nei
singoli articoli, |le seguenti normne:

1. distanza dal confine: la distanza dal confine non
deve essere inferiore a m1 5.00;

2. con il consenso debitamente intavolato dal
proprietario finitino, | e distanze dal confine
possono essere cosi' nodificate:

1. noninferiore a m1. 3.00 se la fronte che vi
prospetta reca finestre di locali di servizio;

2. non inferiore a mi. 1.50 se la fronte che vi

prospetta & cieca o reca fori per areazione o
I 'l um nazi one non praticabili.
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5.

5.

€ possibdile costruire sulla linea di confine con i
consenso , debitamente intavolato, del proprietario
finitimo, che stabilisca o [a servitu gravante sul -
{6tto inedeficato per il rispetto delle distanze
mninme tra le costruzioni o |la previsione di
costruzioni in aderenza.

| N mancanza di un progetto unitario, |la costruzione
che verra realizzata in aderenza, in tenpi
successivi, dovra uniformarsi nell'aspetto esterno
atutti i caratteri edilizi (tipologia,

procedi nenti costruttivi, materiali, finiture,

ecc.) della costruzi one precedente:

i volum completamente.interrati rispetto al
profilo naturale del -terrena-o al- pi ano di
spi ccato, possono essere costruiti a confine;

distacco tra i fabbricat: il distacco tra
. fabbricati non-deve essere inferiore a ml. 10.00;

oo s A

(Stral ciato)

é anche consentita, nel rispetto delle norne di cui
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art. 25

8. Nel caso di nodificazione della destinazione d' uso
da residenziale ad al berghiera degli edifici esistenti
alla data di adozi one del Progranma di Fabbri cazi one
(zone & e O e nel caso di costruzione di edifici
al berghieri e possibilein tali zone concedere
un ulteriore aunento di volunetria - nella m sura massi na
del 35% - rispetto alla esistente o anmssibile
volunetria del lotto . fernp restando |' obbligo de
rispetto delle altre nornme di zona e delle
altre nornme del presente Regol anmento e subordi natanente
al | a annot azi one del vincolo di destinazione alberghiera
al 'Libro-Fondiario; elimnabile in caso di nutanento di

desti nazi one d' uso, solo previa assenso fornale
dell'Autorita’ Sindacal e.

d. Per edifici di servizio quali autorimesse,magazzini,
| avanderie, | egnaie, ecc., realizzati conpletanente sottoterra
{a meno di un fronte di accesso non superiore a 4.00 mi}, la
superficie fondiaria puo' essereridotto fino affa neta"

§ del I e superfici mnime del lotto consentite nelle norne di
! zona.

% e. (Stralciato)
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Aart. 25
4
f. I1 vol une conpl essivo degli edifici di nuova costruzione,
nel rispetto dell'indice di fabbricabilita', non ha limte.

Peraltro, ogni singolo cor po di fabbrica non potra' essere
inferiore a 500 mc ne' superiore a 1350 mg, salvo il caso di
edilizia in 1linea 6 a Schisra o edilizia convenzionata o
Sovvenzi onat a.

I n ogni caso, per qualsiasi tipologia di edifici, nessun
fronte potra' essere piu' lungo di 30 ml senza scansi oni

o] Nel | e zone A, nelle zone B e nelle zone C sono amesse
nuove stalle di tipo famliare per una superficie nmassim di
30 ng.; nentre non sono ammesse | e conci nai e, che devono
accara, 51fuapg a._non meno @150 nm. dagli abitati. Le stalle
e le coficimaie esiSTEAtTTT d‘Tf??one dovranno Fdequarsi al
Regol anmento d' I gi ene.

3. Norme generali per |e zong al berghiere.

a Sono zone destinate esclusivanente ad attrezzature
al berghiere, esistenti o da realizzare.

LS e 8 e

Per attrezzature al berghiere si intendono quegl
i nsedianmenti a carattere turistico o conmunque destinati alla
resi denza tenporanea nei quali il volunme destinato ad
attrezzature e servizi comuni (hall, bar, ristorante, sale da
pranzo, cucine, locali per riunioni, servi zi i gienici conuni,
| avanderi a, di spense, magazzi ni e depositi), rappresenta una
per cent ual e del vol une conpl essivo dell'esercizie NON m nore
del 30%.

b. Nel | e zone specificatanente al berghiere e

escl uso qual si asi | nsedianento residenzial e, salvo

| " abi tazi one del proprietario o conduttore, realizzata
all'interno deli'edificio, nella msura di una per ogn
eserci zio al berghiero e per un volune, al netto degl
accessori (garages, soffitte) non superiore a 400 nt.

c. 11 volune degli edifici, nel rispetto dell'indice di
fabbricabilita', non ha limte.

Peraltro, ogni singolo corpo di fabbrica non potra' essere
inferiore a 750 nt ne' superiore a 2000 nT
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_ 4, . Norme generali per le-zone produttive.

a Le attivita' produttive da insediare nel territorio
conunal e devono essere conform alla vigente nornativa
nazionale e provinciale in materia di tutela dell"aria,
del | " acqua e del suolo.

b. Quest e zone sono riservate ad attivita' produttive
(agricole, artigianali, industriali, magazzini, depositi) ed
alle attivita' commerciali, secondo | e destinazioni di zona
speci fi che ed anmmesse.
Sono pure ammessi i relativi uffici ammnistrativi e simli, |
-1 servizi e le attrezzature collettive per i lavoratori e

| ' abi t azi one per un vol une non maggi ore di 400 nt per azi enda,

sal vo di versa i ndi cazi one delle norne di zond. ™

5. Norme generali per tutelare dal punto di vista naturalistico
la trasformazione fisica del territorio.

: a. Le nornme del presente paragrafo sono rivolte a
: -~=regolare 1'esecuzione delle opere di urbani zzazi one e di
edificazione al fine di preservare |'equilibrio idrogeol ogico,
la stabilita' dei versanti e |a conseguente sicurezza delle

costruzi oni

b. M sure intese ad aunentare |'evapotraspirazione:

L R p—

1. rinverdinento di tutte |le superfici a terreno
denudato. L'azione e' piu efficace se, ovunque sia
possibile, il rinverdi nento viene effettuato anche
con piante arboree od arbustive;

2. rinverdinmento o piantagione in'tutte | e superfici
ove questo sia possibile e compatibile con |a
desti nazi one dell e superfici stesse (creazione di
aiuole, viali, verde urbano, ecc.);

5 c. m sure intese ad aunentare il percol anento prof ondo: .
1. abodlizione delle impermeabilizzazioni non A
i ndi spensabili o conunque sostituibili con coperture .

filtranti (nelle cunette stradali, nei parcheggi,
sui narci api edi):

2. inerbimenti di superfici con specie perenni, a 1
radi ci profonde e piu' unificanti; ;
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. d. nisure4 ntese a dimnuire la velocita' del deflusso
superficial e;

1. opere di conteninento del ruscellamentosulle
strade asfaltate a nezzo di piu frequenti e nmeglio
collocati collettori o sistem di snaltinento;

e. m sure intese a contenere |a predisposizione
al | ' erosi one:

1. In genere tutti gli interventi e gli accorginenti
soprai ndi cati concorrono -a -contenere i pericoli di
er osi one.

neadll Tali msure devono risultare piu' attente ed

intense ove la ripidita' dei pendii e la natura de
suol o rappresentino un grado di naggi or
predi sposi zi one ai danni erosivi.

6. Nornme di carattere archeol ogico

Bondone appartiene al tipo dei siti a basso rischio archeol ogico e
tuttavia, proprieo per la scarsita’ di indicazioni circa il
titrovamento, esige attenzioni e-cautel e particolari nel nonmento
in cui vengono effettuati lavori che conportino scassi 0 novinmenti
di terra, anche poco profondi.

Resta infatti in vigore la norma  statale (Legge n. 1089 del
1.6.1939) relativa all'obbligo di denuncia delle scoperte fortuite
di  materiale archeologico isolato,  ovvero di deposi ti
archeoTogiets T )&

In Particolare e' fatto obbligo di avvertire il conpetente Uficio
Beni Archeologici del servizio beni Culturali della Provincia
utonoma di Trento non appena venga individuato il seppur mnino
indi zio di una presenza archeologica. |1 suddetto Uficio potra

procedere alle ricerche, ai rilevanenti e a quanto altro necessiti

al fine di garantire le mgliori condizioni di tutela.

L'Uficio Beni Archeologici comunichera' entro trenta giorni le
proprie determinazioni e indichera |'e nodalita di intervento
atte a tutelare i beni ed a consentire conpatibilnmente |e opere )
autorizzate. ¢

. Norme di carattere geol ogi co.

a. L'esecuzione di qualsiasi attivita' edilizia o urbanistica sul :
territorio comunal e e subordinata al rispetto delle sottoel encate !
Drescrizioni relative alle singole aree indicate nella carta di :
sintesi geol ogi ca per la pianificazione territoriale ed
urbani stica costituente parte integrante del presente Programma di
Fabbri cazi one Comunal e.
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Sul territorio comunale sono state individuate |e seguenti

aree a rischio geol ogico (colore rosso)

. aree individuate nel PUP. - art.2 delle Norne di Attuazi one
del PUP. : L.P. n.26 di data 09.11.1987 e nuove aree ad esse
assim | abili

CLASSE 2

aree a controll o geol ogico (colore giallo)

aree individuate e delimtate in conformta' allo standard di

| avoro per | a redazi one della perizia geol ogi ca e geotecni ca per
PdF, suggerito dalle "Gsservazioni in ordine al DM 11.03. 1988
e relative istruzioni (legge 2.2.1974, n.64 art.1)"
dall'Assessorato ai Lavori Pubblici della Provincia Autonoma di

- Trento il 10 aprile 1989;

esse si suddividono in:

2a) area critica recuperabile

+ 2b) area con penalita’ gravi o nedie
=.2c) area con penalita' |eggere

..2d) area di. rispetto idrogeol ogico

7.1 Area a rischio geol ogi co

. In queste aree e' vietata ogni attivita' di trasformazione
territoriale ed edilizia; € quindi vietata |a costruzione di
nuovi edifici.

b. Sono ammessi esclusivanente interventi finalizzati alla

di fesa, sistemazione e consolidanento del suolo e del sottosuolo
ed all a conservazione di eventuali edifici o manufatti esistenti
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“Art. 26

Art. 265 Zone di conservazi one

La hormativa seguente ¢ rivolta a salvaguardare sia gli
agglomerati urbani che rivestono carattere storico, artistico o di
particolare pregio anbientale, che i singoli edifici esterni a
detti agglonerati in qualsiasi zona essi siano inclusi e che hanno
del pari carattere storico, artistico, di particolare pregio
anbi ent al e.

£

L, Per gli edifici inclusi nel perinetrodei nuclei storici, refzowns
- =fino-rakl "entrata-—in~yigetre- del PGS, ‘e per i singoli edifici
tradi zi onal i I ndi viduati con apposito " retino nelle planinetrie

di piano di scala 1:2880, valgono | e seguenti norne:

a per | a presentazione dei progetti val equantoprescritto
‘wgé ant colo 3, con particolareriferinmento al paragrafo t.

b. sal vo diversa prescrizione di zona, gli edifici
sottoposti a restauro o a risananento conservati vo possono
ri cevere una destinazione d uso diversarispetto a quella
attuale o d' origine, purche' detta destinazione sia
conpati bile con | a conservazi one dei caratteri storici
dell'"edificio e con |a destinazione di zona.

c. sono consentite sol anmente opere di consoli danmento,

ripristino, restauro, risananento conservativo, nanutenzione
ordinaria e straordinari a.

d. (Stralciato)

e non sono ammi ssi bili denolizioni di edifici e meno del
caso eccezionale di tutela della pubblica incolumta' per la
possibilita di.crolli o del decoro urbano

In questi Casi dovra' essere sentitala CEC, che potra
servirsi della consul enza di un tecnico cui |la |egge

prof essi onal e conferisca specifica conpetenza. Detto tecnico
dovra' 'valutare Il tipo di Iintervento da eseguire
(puntel l ament o, consolidanento. denolizione, ecc.) e le
rel ati ve opere.

Qual ora fosse ritenuta |nd|spensablle | a denolizione di parti
pericolanti, questa verra' eseguita |imtatanmente alle parti
st esse;
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£. per opere di restauro siintendono quelle tendenti alla
conservazione strutturale, formale e distributiva _
dell'edificio (1) e alla manutenzione o riorgani zzazi one degl

I mpi anti .
Piu'" senplicenente e con riferinmento alla nota (1}, sono
I nanovi bili e insostituibili gli elenmenti strutturali e devono
essere fedel nente rispettati I caratteri formali e
di stributivi, mentre possono essere riorganizzati gli inpianti

tecnici ed igienici dell'edificio.
In particolare e obbligatorio:

1. mant enere o recuperare (in quanto possibile) gl
accessi originari dell'edificio.

2. mant ener e-o recuperare (in quanto possibile) i
rapporti origina i tra spazi coperti e scoperti;
r
— 3. mant enere finestre e porte originali

g. tuttavia e' anmessa, previo parere favorevole della
CEC |a realizzazione dell e seguenti opere:

1. | “apertura di porte nelle murature portanti
I nt er ne;
2. | a sostituzione, solo all'interno degli edifici,

di strutture in legno in pessine condi zion
con altri materiali;

3. | a nodifica o spostanmento di fori e/o finestre e/o
porte, qualora non contornate da stipiti in pietra.

4. | a ricostruzione, con inpiego di materi al
tradi zionali, di balconi o scale esterne e terrazze
denmpliti e | a nuova costruzi one del |l e nedesi ne
sovrastrutture qual ora autorizzate dalla ¢.c.T.4.P.;

5. il tanponanento delle aperture nei sottotetti,
purche' il rivestinento si riferisca esclusivanente
ai fori esistenti e sia realizzato con tavole di
legno. arretrate rispetto al filo esterno della

muratura;

6. | a sostituzione del nmanto di copertura;

7. la predisposizione di nuovi divisori e pareti
i nterne, purche' realizzati in materiali |eggeri

(legno, forati, ecc.) e con criteri di rispetto de
caratteri storici dell'edificio.




REGOLAMENTO EDI LI ZI O DEL COMUNE DI BONDONE - G ugno 1991 -
art. 26

h. Sono invece nodificabili o denolibili:
1. | e murature non portanti;
2. l e aggiunte e gli anplianenti eseguiti in epoca

recente non coerenti o contrastanti con i caratteri
strutturali, formali e distributivi (1)}, con il

Ssi stema costruttivo, con i materiali original

del | "edificio.

i Per opere di risananento conservativo si intendono
quel l e tendenti alla conservazione strutturale e formale
dell"edificio e alla riorganizzazione di stributiva degli

I nmpianti (1}).

Piu specificatanente e conriferinento alla nota (1},

sono inanovi bili e insostituibili gli elenenti strutturali
devono essere rispettati fedelnente i caratteri formali e
possono essere riorganizzati i caratteri distributivi e gli
Inmpianti tecnici ed igienici dell'edificio. Valgono |e norne
relative agli interventi di restauro, con possibilita pero

di nodificare |'organi zzazi one distributiva dell'edificio (in
particolare | a posizione dei-corpi scala qualora non in pietra
O i n nuratura.

1. Per opere di nanutenzione ordinaria si intendono quelle
tendenti a rinnovare periodicanente le rifiniture
del | " edificio.

m Per opere di nanutenzione straordinaria si intendono
uell e tendenti a riparare o sostituire singole parti
el |l " edificio, senza alterarne | a configurazi one.
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{1} Nel presente articolo il significato di alcuni aggettivi

il seguente:

strutturale: si riferisce alla struttura portante e di
conteninento dell'edificio e al sistema
costruttivo.

Piu' in dettaglio siriferisce: alla orditura
fondanental e della struttura portante (murature di
spina e perinmetrali -continue o a el enment
isolati, pilastri o colonne - e loro.fondazioni,
solai avvolti e piani, struttura di copertura), ai
materiali e ai procedinenti costruttivi;
distributivo: si riferisce agli aspetti relativi alla

organizzazione, funzionale dell ' edificio.

Piu in dettaglio si riferisce: ai percorsi-
-~—orizzontali e verticali (scale) e alla

di sposi zi one e confornmazi one dei

| ocali.
formale: Si

riferisce agli aspetti conpositivi, figurativi,
decorativi e di finitura dell'edificio.

Piu in dettaglio si riferisce: alla nodalita e al
-tiFo di rapporti di volum, di superfici e di bucature
nelle pareti; agli elenmenti decorativi, ai nmateriali

i mpi egati e al loro trattanmento conpl essivo e di
finitura superficiale, ai colori, agli el enenti
conpl ementari quali ringhiere, porte, ecc.;
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art. 27. Zone residenziali esistenti e di conpletanento

-Zone B1 - intensive
DESTI NAZI ONE
- specifica: residenza e servi zi
- ammessa: uffici, laboratori, ecc. (v. art. 25.2.a)
- vietata: attivita' noleste e nocive
| POLOG A linea a schiera I sol ata

ENSI TA' (mc/mqg) 2.00 1.50

UP. MIN. LOTTO {mqg) -

NDI CE MAX.  QCCP. 506 40%

ALTEZZA MAX  (m1) 9. 00 9.00

| STANZA MN STRADE (m1} 5.00 salvo art. 33

‘pl STANZA MN. CONFINI (m1})  5.00/3.00/1.50 (v. art. 25.2.c)
5bISTANZA MN TRA FABBRICATI{ml) 10.00/6.00/3.00(v.,art.25.2.¢)
“sPAZI DI SOSTA

. posti macchina e parcheggi {mg/mc} 1/10

"NORME | NTEGRATI VE

: a In queste zone e' possibile aunentare, per wuna sola
‘volta, Il volunme esistente alla data di adozione del piano, per
‘una percentuale non maggiore del 30%., nel rispetto delle norne
precedenti, salvo quelle relative alla. densita' e all'indice di
“copertura.

L'altezza massinma potra' essere aunmentata oltre il limte di zona

di non piu di 1.20 m; nel solo caso in cui in questo nodo sia
‘possi bile rendere abitabile, ai sensi del presente Regol anento
il sottotetto esistente;

b. |"aunmento dell'altezza cosi' cone |'aunmento del volune di
cui al comma  precedente, potranno essere realizzati per
‘sopr ael evazione delle murature perinmetrali dell'edificio o per
-costruzioni laterali, mantenendo o raggi ungendo | e distanze m ni ne
precedenti, relative anche a parti di facciate, qualora inferiori
‘a quelle mninme di zona.
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‘Art. 28 Zone residenziali nuove

. Zone Cl - sem ntensive

DESTI NAZI ONE

- specifica: residenza e servizi

- vietata: attivita' nmoleste e nocive
| POLOGI A Iinea a schiera
DENSITA'  (mc/mg) 2.00
UP. MN LOTTO {(mq) -

NDI CE MAX. COP. 4.8
ALTEZZA MAX. (ml) 9.00
DI STANZA M N. STRADE (m1) 5.00 salvo art.

PAZI DI SOSTA

\E\ 3R
ORMEINTEGRATIVE
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- amressa: uffici, laboratori, ecc. (v

art. 25.2.a)

i sol ata

1. 50

30%

9.00

DI STANZA M N. CONFI NI {(ml) 5.00/3.00/1.50{(v.art.25.2.¢}

ISTANZA MIN. TRA FABBRICATI (ml) 10.00/¢¥0043=00~(v.art.2

posti mamcchina e parcheggi {(mg/mc) /ngﬁ /3435

i '/REGOLAMENTO EDI LI ZI O DEL COMUNE DI BONDONE - Giugno 1991 -

5.2.c¢)
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Aart. 29. Zone per attivita' produttive e terziarie

Zone D1 - al berghiere

- - specifica: alberghi e servizi ad essi connessi
(vedi art. 25.3)

- ammessa: abitazione del proprietario o conduttore per ﬁ
un vol ume non superiore a 400 nt per ogni o
esercizio {(all'interno degli edifici) i

- vietata: ogni altra destinazi one

TIPOLOGTIA - a bl occo

DENSI TA'  {mc/mq) ~— 2.50

SUP:-MIN. LOTTO (mq)} 1000
INDI CE MAX  COP. 40%
ALTEZZA NAX  {m1l} 13. 00

Dl STANZA M N. STRADE (m1) 6. 00

DI STANZA MN CONFINI (m1)  5.00 i
DI STANZA MN TRA FABBRI CATl  (m1) 10.00

SPAZI DI SOSTA

posti macchina (mg/mec) ----- . i Bl e
parcheggi (% sup.. | otto) 20% ST ety WO AL,

AN .
NORME IQTEGQATIVE:
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?2. Zone D2 - canping
DESTI NAZI ONE

speci fica: conplessi ricettivi all'aperto di cui
all"art. 2 L.P. 4.8.1977, n. 15

anmressa. -——-

vietata: ogni altra destinazione

{mc/mq) 0.2
sP. MN LOITO (mqg) T
.. INDI CE MAX. CCP. TTo
ALTEZZA MAX (ml1) 6.00
bl STANZA M N STRADE (ml) 5.00
Dl STANZA M N CONFINI— (ml) 5.00
DI STANZA M N TRA FABBRI CATI  (m1) 10.00

SPAZI DI SCSTA

- posti macchina e parcheggi {mg/mc) ----

- parcheggi (% sup |otto) ; ‘20%

: b AL e et £ L TT-
NORME | NTEGRATI VE

Almeno il 20% del | a superficie deve essere sistenato a prato
o a verde con essenze d' alto fusto. -
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3. Zone DB - terziarie e turistiche

. DESTINAZIONE

specifica: attivita' terziarie di ogni tipo e servizi per i
pubbl i co, escluse | e di scoteche.

ammessa; dest[naziqne esi stente e abitazi one del
proprietario o conduttore per un vol ume non
superiore a 400 nt.

vietata: ogni altra destinazione.

IPOLOGIA a blocco

ENSITA' (mc/mq) 3.00

uP. MN LOTTO (nm) 1000
NDI CE MAX. QCCP. 50%
LTEZZAMAX. (ml) 12. 00

| STANZA MN STRADE_ {ml) 6.00 (salvo diversa indicazione
cartografica)

| STANZA MN CONFI NI (ml) 5.00 vk

| STANZA MN TRA FABBRI CATI (m1)} 8.00 per i voluni proprianente v,
produtti vi; i
10. 00 per |a residenza. e

PAZI DI SOSTA

posti macchina {mg/mc) -----
parcheggi (% su-~.lotto) 20%

NORME | NTEGRATI VE. | -

L
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Zone D4 - produttive
FSTI NAZI ONE

specifica: industria, artigianato, commercio e
attivita'terziarie
finalizzate alla sola commercializzazi one dei
prodotti dell e aziende insediate

anmessa: resi denza per un vol unme non naggiore di 400 nt per
ogni azi enda

vietata: attivita' noleste e nocive

| POLOG A
ENSI TA'  (mc/mq)  ~~°"
WP MN LOTTO (ng) -
NDI CE MAX. COP. 60%

LTEZZA NAX. {(ml) per i volum produttivi)

8.00 _
10. 00 (per residenza)
| STANZA MN STRADE (ml) 6. 00 salvo art. 33

| STANZA MN. CONFI NI {m1) 5.00 per i volum proprianmente
produttivi;
per i servizi e per la residenza
vedi art. 25.2.c¢
i SR,

| STANZA M N. TRA FABBRICATI(m1l) 8.00 per i volum proprianente
produttivi; per i servizi ela
residenza v. art.
25.2.c

PAZI DI SCSTA

posti macchina {(mg/mc} -----
parcheggi (% sup. lotto) - 20%

ORME | NTEGRATI VE

a Almeno il 10% della superficie fondiaria deve essere
oltivata o sistemata a prato o a verde, piantumato con essenze
‘alto fusto nella quantita’ mnima di 1 ogni 30 ng della

-perficie fondiaria. o o
b. Parcheggi pubblici non neno del 10% della superficie

onpl essi va.
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Zone D5 - agrituristiche

ESTINAZIONE
specifica : ospitalita' in zona-agricola: ristoro, bar bianco
stanze, allevamento animali da cortile;

ammessa : residenza per un volume non maggiore di 400 nt
per azienda

vietata : attivita' alberghiere ed ogni altra altra
destinazione;

DENSITA® -----

s

UPERFI CI E DEL LOTTO
UPERFI CI E COPERTA  -----

LTEZZA MASSI VA |'altezza esistente potra' essere aumentata
di non piu' di 1.00 ml nel solo caso in cui
in questo moda sia.-possibile rendere
abitabile ai sensi del presente Regolamento
edilizio il sottotetto esistente

DISTANZA MINIMA DALLE STRADE -
DI STANZA M NI MA DAl CONFI NI -
:DI STANZA TRA | FABBRI CAT! -

§
OSTI MACCHINA E PARCHEGGI mg/me  TAR0 LA et saonate

NORVME | NTEGRATIVE : E ammesso 1'ampliamento degli edifici
sistenti nella misura massima del 20% per una sola volta.
E vietata ogni nuova edificazione.

D.6 Itticole.

DESTI NAZI ONE

- specifica: produzione itticola (vasche, silos,
depositi, laboratori, incubatoi)
- ammessa: residenza, per un volume non

maggiore di 600 nt per ogni azienda

- vietata: ogni altra attivita




TI POLOAE A

DENSI

TA" {(mc/mqg) 0.3

SUP M N LOTTO (mg) 1000
| NDI CE MAX COP
ALTEZZA NAX

7.50 per

90% conprese | e vasche

4.00 per gli edifici produttivi e

DI STANZA M N STRADE {ml):

DI STANZA M N CONFI NI (m1):

DI STANZA M N TRA FABBRICATI (ml): 10.00 per gli edifici

SPAZI

DI SOSTA

posti macchina {mg/mc)

par cheggi

{% sup | otto)
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| a residenza

5.00 per gli edifici

produttivi; per le
vasche conme da Codi ce
Gvile

5.00 pr gli edifici

produttivi, per la
resi denza vedi art.
25.2.c; per le vasche
cone da Codice Cvile

produttivi; per la
resi denza vedi art.
25.2.c per |e vasche
cone da Codice Gvile
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Art. 30. Zonerurali, forestali edincolte

. Sono le parti del territorio aperto, esterno agli insedi anenti
ncui si € esplicato |'uso produttivo del territorio secondo il
iclo agro-silvo-zootecni codf nontagna.

oot ecni ca o-sono- i nproduttive. _ o o _
noltre hanno una certa utilizzazioneturistica suscettibile d
ot evol e svil uppo qualitativo-e. quantitativo.

Il -pi ano i ndica una destinazi one general e a parco:
- fluviale: per le parti golenali e perifluvialij;
- di canpagna: per le parti dissodate della pianura e dei
versanti fra Baitoni e Bondone; _
- del lago -: per 1ie-rive del-lago e |le aree-retrostanti;

- di nontagna: per le parti boschive, a prato pascolo o
incolte, nekla parte acclive del territorio.

5. {Straleciato)

— Attual nente- hanno una utilizzazione agricola, forestale e
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Zona H: Parco fluviale (PF)

, L'area interessata dal parco fluviale di Bondone e quella

ndividuata nella planimetria 1:2880 di piano. _ _
i tratta di aree a prato e a bosco golenale prossine al fiune,

wonche' dell'al veo del Chiese.

. Otre alle prescrizioni di zona indicate in cartografia,
ralgono | e seguenti norne:

L l"alveo del fiune e destinato al deflusso ed al ristagno delle

acque del sarca e alle attivita' ricreative
). | prati sono-destinati all'attivita' zootecnica e alle
attivita' ricreative;
¥, I boschi sono destinati al legnatico, alla fauna selvatica e
-alle attivita' ricreative.

z. |1 Comune potra' dotarsi di un progetto'di parco fluviale. da
redigere secondo i seguenti indirizzi.
" progetto di PF dovra' essererivolto a

1. valorizzare sinergicanmente le risorse naturali e cultural
| egate al corso d' acqua e all'anbiente fluviale;

2. realizzare percorsi caval cabili, ciclabili e pedonali disposti
. sia longitudinalmente lungo il fiune che trasversal nente per
~ "legare™ il fiume stesso al territorio;

3. realizzare aree di sosta, attrezzate per lo sport ail’aperto,
percorsivita, punti di ristoro, ecc.

d
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;4. Zone E2: Parco di Campagna {PdC)

- a. L'area interessata dal parco di campagna e' quella individuata
nella planimetria 1:2880 di piano.

‘8i tratta di terreni dissodati che manifestano una preminente
. vocazione ad usi primari della risorsa terra in ragione della
- produttivita' del suolo, dell'esposizione, della morfologia e .del
- valore paesistico.

;;b.m Valgono le seguenti norme:

;fl. i prati sono destinati all'attivita' zootecmnica e alle
: attivita' ricreative; :

2. i boschi sono destinati al legnatico, alla fauna selvatica e
E alle attivita' ricreative.

3. eventuali opere di bonifica dei terreni non potranno in nessun
' "caso essecre effettuate attrayverso 1'asportazione della cotica
: erbosa, ma soltanto con riporto di terreno.

- 4. 1 masi e gli edifici esistenti possono avere destinazione

‘ esclusivamente agricola, salvo diversa indicazione
cartografica

Lo, I1 Comune potra dotarsi di un progetto di parco di campagna,
- da redigere secondo i seguenti indirizzi.

" I1 PdC dovra' essere rivolto a:

1. valorizzare sinergicamente le risorse naturali e culturali

§ dell® "ecosistema"™ della campagna di Bondone (pianura e
versanti): prati, boschi, strade, sentieri, masi, ecc.
individuare e tutelare le aree vocate al prato-pascolo ed alla
salvaguardia paesistica;

formare un parco agricolo con valenza urbana e ricreativa di
interesse comprensoriale;

recuperare i masi e l'edilizia esistente con funzione agricola,
agritutristica e turistica in rapporto agli obbiettivi di tutela
e sviluppo del parco; .

riorganizzare la rete della viabilita' prevalentemente in
termini conservativi, distinguendo le strade a limitato accesso
carrabile (viabilita' rotabile di parco) da quelle pedonali,
cavalcabili e ciclabili;
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?5. Zone E3: Parco del Lago (PdL)

a. L'area interessata dal parco del Lago d'Idro e quella
individuata nella planinetria 1:2880.d4i pi ano. _

si tratta di terreni agricoli, del paleo alveo del Chiese, di aree
a canneto, di aree riparie e di spiagge conpresi gli specchi
d'acqua antistanti.

Val gono 1e seguenti norne:

_ 1. le aree agricole sono destinate ad attivita prinmarie €
ricreative;

destinati alla conservazione naturalistica e alle conpatibili
attivitaricreative;

3. | e spi agge sono destinate all*attivita bal neare.
c. 11 Conune potra dotarsi di un progetto di Parco del Lago,
secondo i seguenti indirizzi

| 1 pdL dovra essererivolto a

1. valorizzare sinergicamente |e risorse naturali e
culturali dell'ecosistenn ripario | acual e;

: 2. individuare e tutelare le aree da destinare a spiaggia, a
canneto, a specchi d' acqua e ad eventuali fascie di protezione;

.3 formare un parco lacuale con valenza protettiva e
ricreativa di interesse conprensoriale;

4. riorgani zzare la rete della viabilita preval entenente in
termni conservati, distinguendo le strade a limtato.accesso
carrabile (viabilita rotabile di parco), da quelle pedonali e
ciclabili I ndi vi duando sentieri, punti di osservazione della
fauna e gff eventuali altri interventi per 1la realizzazione degl
obi ettivi del par-co. :

it
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2. le aree riparie, a canneto e gli specchi di acqua sono
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. Zone E& Parco di nontagna (pdM)

a L'area interessata dal parco di nontagna e quella indicata
pnella planinmetria 1:2880 e nella planimetria 1:10.000 di piano.

| tratta di aree a bosco ed a pascolo, cui il piano attribuisce
alenza protettiva e produttiva, e aree inproduttive.

. Val gono | e seguenti normne:
. 1 prati sono destinati all'attivita' zootecnica e alle

attivita' ricreative; .
. 1 bodchi sono destinati all'attivita' forestal e secondo

pi ani
economci e alle attivita' ricreative;
. | masi sono assoggettati ad interventi di restauro o
ri sananent o conservati vo con possibilita' di destinare ad
abitazione il 50% del volune, nentre il rinmanente 50%

dovra' conservare | a destinazione rurale;

. 1 rifugi possono essere anpliati per una quota non
maggi ore del 30% del vol unme, anche tramte soprael evazi one;

. gli edifici in localita A po possono essere anpliati per una
guot a non maggi ore del 15% anche tramte soprael evazi one.

1 Comune potra' dotarsi di un progetto di Parco di Mntagna da
edi gere secondo I seguenti criteri. B
1 progetto di pdM dovra' essere rivolto a

. individuare e tutelare le risorse naturali;
. conservare e sviluppare |a produzione primaria {(selvicoltura €

zootecni a) valutando | e possibili sinergie col turisno;
. promuovere il turisno nontano appropriato e conpati bil e;
. recuperare e riqualificarei prati-pascoli e i relativi masi;
. individuare e realizzare gli accessi al parco di nontagna

(parcheggi, attrezzature, servizi).
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Zone B5: forestal

a Queste zone sono aree a bosco destinate alla coltura
forestal e da attuarsi secondo | e indicazioni del piano

general e forestale della Provincia e dei piani di assestanento

forestale in quanto applicabili

b. | n queste zone €' possibileriorganizzare la viabilita
agroforestal e a soli scopi produttivi e di circol azi one
pedonal e, nonche' svolgere lavori di sistenmazione idraulico-
forestal e.

Zona B6: pascol

a. Queste zone sono destinate all'attivita' zootecnica da
svol gersi secondo il piano degli al peggi
b. In questa zona e' possibileriorgani zzare la viabilita

agro-pastorale a soli scopi' produttivi e di circolazione
pedonal e, nonche' svol gere | avori di sistenmazi one nontana.

c. Per | e mal ghe, nel rispetto dei caratteri storici degl
edifici, sono ammessi gli anplianmenti necessari a rendere
funzionale | "attivita' =zootecnica,anche in soprael evazi one.

E ammessa | a destinazione ad uso turistico per ristoro, bar
bi anco, per posti letto, ecc. di una quota non superiore al
20% del vol une conpl essi vo.




At.
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9.

a gqueste aree sono destinate alla tutela del

30

Zone E7 - Verde privato

giardini;

non e anmmessa nuova edificazione, nentre e possibile

verde agricolo o de

| a

conservazione degli edifici esistenti che possono essere anpliati
per una quota non superiore al 23%del vol une.

10.

Zone E8: inproduttive

a. Queste zone sono destinate alla protezione fisico-
naturale e alla fruizione ricreativa € contemplativa.

b. | n queste zone e' possibile riorgani zzare la viabilita'
pedonal e di nontagna e di servizio alle attivita
al pi ni sti che.

Per gli edifici esistenti e ammesso |'anplianento del
169% del vo?une. P

d. E' ammessa | a conservazione e riqualificazione dei
rifugi esistenti con un congruo anplianento del vol une,
nonche' |a eventual e nuova costruzione di ripari, baite o
rifugi nuovi.

e. L' al tezza massi ma non potra' essere superiore a 7.50 ml
salvo il pareggio di altezze superiori preesistenti.
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art. 31. Zone per attrezzature ed inpianti di interesse generale

Esse si suddi vidono in zone per:

1. Zone F1 - attrezzature e servizi pubblici

F1.1 - attrezzature collettive
DESTI NAZI ONE

- specifica: attrezzature ed inpianti pubblici.
- amessa: attrezzature ed inpianti di uso pubblico

. convenzi onati can il Conmune.
- vietata: ogni altra destinazi one.

sse comprendonoe |e zone pubbliche e quelle destinate all‘uso
ubblico, nonche' quelle riservate alla realizzazione di
nfrastrutture e dei servizi pubblici di interesse generale.

LTEZZA MAX  (ml) 13. 50
ISTANZA M N STRADE (m1) 5.00
LSTANZA M N. CONFI NI (m1} 5.00
ISTANZA MN. TRA FABBRI CATI (m1} 10.00

-
%

paZ|l DI SOSTA
posti macchina (mg/mc) -----
parcheggi% sup. lotto) 20%, anche su area attigua

ORME | NTEGRATI VE:
-In ogni caso, per gli edifici pubblici gia esistenti, per

pere di ristrutturazione ed anplianento, e amressa una distanza
alle strade inferiore ai 500 ml.
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F1.2 - sorgenti sel ezionate e captate

DESTI NAZ| ONE

specifica: sorgenti e inpianti di captazi one acque potabi l
ammessa: -----
vietata: ogni altra destinazione.

TTPOLOGIA ~----
DENSITA' (mc/mq)  -=----
YSUP. MN LOTTO (mg) — -----
INDICE MAX. coP.  ~777°
ALTEZZA MAX. (ml) -----

'DISTANZA MN. STRADE (ml) 3.00 salvo art. 25.2.c para-
grafi 4 e 7. -

| STANZA M N. CONFI NI (ml) 3.00 salvo art. 25.2.c para-
grafi 4 e 7.

{DISTANZA M N TRA FABBRI CATI {(ml) -----

8PAZI DI SOSTA

posti nmacchi na (mg/mc) -----
parcheggi (% su-~.lotto) ...

ORME INTEGRATIVE

a. églvo di versa prescrizione cartografica, |le aree di protezione
ell e sorgenti captate sono costituite da una superficie avente i
aggio di ml 100 a nonte e a lato della sorgente. E vietata la
onci mazi one nel raggio di 200 m1 a nonta e di 50 ml1 a valle.

. La localizzazione cartografica delle sorgenti e' indicativa: |la
orgente € la relativa area di protezione nella fornma indicata
graficamente devono essere riferite alla posizione reale sul

terreno della sorgente stessa.

. Nell'ambito delle aree di protezione definite ai sensi dei

ommi precedenti, le attivita di trasfornmazione urbanistica ed
dilizia Sono consentite -nel rispetto degli strunmenti urbanistici

n vigore- soltanto a seqguito di specifica perizia idrogeol ogica.

. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle
orgenti conprese nell'elenco previsto dalla |egge provinciale 20
iugno 1983 n. 21.

i
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FL3 - i mpi anti tecnol ogi ci

DESTI NAZI ONE

- speci fi ca: i npi anti tecnol ogi ci pubblici.
- amessa: -----

- vietata: ogni altra destinazione.

TI POLOGI A -----
DENSITA' (mec/mq) e
- SUP. MIN. LOTTO (mq)  .-=---

DI STANZA M N. CONFI NI (m1) 3.00 salvo art. 25.2.c¢. para-
gfafi 4 e 7.

DI STANZA M N. TRA FABBRICATI (mI) -----

"SPAZI DI SOSTA

posti macchina (mg/mc) -----
parcheggi (% sup. |otto) mmm-- . |
e' prescritta una distanza di rispetto dai depuratori secondo

| e norme dell'art. 59 del T.U delle Leggi provinciali in
materia di tutela dell'anbiente dagli inquinanenti.

F1.4 - raccolta di rifiuti

" D}:;STl NAZ| ONE

speci fica: raccolta differenziata di rifiuti urbani
amessa T
vietata : ogni altra destinazion'e.

TI POLOGI A -

DENSI TA'  (mc/mq) ———
SUP. M N. LOTTQ.(nu). -=--
INDI CE MAX. COP. -—--
ALTEZZA MAX {m1) aiaial

DI STANZA M N. STRADE (m) 3.00 salvo art. 25.2.f.
paragrafi 2. 3. e 4.



5";DI STANZA M N. CONFI NI (ml1) 3.00 salvo art. 25.2.f.
paragrafi 2. 3. e 4.

DI STANZA M N. TRA FABBRI CATI
{ml1} T

“SPAZI DI SOSTA

. posti macchina (mg/mc) ———-
- parcheggi (% su~.lotto) e
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?2. Zone F2 - Verde e sport.

F2.1 - ver de sportivo
a Queste zone sono destinate ad attrezzature per |o sport
all'aperto
b. -~ E' ammessa | a realizzazione di chioschi e sinmli
z. Val gono | e seguenti nor rre:
1. densita': 0.2 mc/mg

2. altezza: 4.00 ml

3. distanza mnina dalle strade: 3.00 ml sal vo art.
25.2.c. paragrafi 4 e 7.

4. distanza mnima dai confini: 3.00 ml salvo art.
25.2.¢c. paragrafi 4 e 7.

5. verde al berato: alnmeno il 20% della superficie
fondi ari a deve essere sistemato a verde con essenza
d' alto fusto nella quantita' mninma di una ogni 60

mng;
6. parcheggi : alneno il 20% del | a superficie.
NORME | NTEGRATI VE: “y
a. Possibilita' di disporre attrezzature anche a di stanze e

inferiori di 5 ml dai confini o dalle strade.

y. Par cheggi : non neno del 20% del | ' area

F2.2 verde attrezzato %

a Quest e zone destinate a verde pubblico e alle
attrezzature di gioco e ricreative per banbini, adulti, vecch
(%jochi vari,-panchi ne, gioco bocce, ecc.) B

&' ammessa | a realizzazione di chioschi e simli

C Val gono | e seguenti norne:

1. densita': 0.1 mec/mqg

2. altezza: 4.00 ml

3. di stanza minina dalle strade: 3.00 ml salvo art.
25.2.c. paragrafi 4 e 7
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4. di stanza minima dai confini: 3.00 ml salvo art.
25.2.c. paragrafi 4 e 7.

5 verde al berato: alneno il 30%della superficie
fondi ari a deve essere si stemato a verde con essenza
d alto fusto nella quantita' mninma di una ogni 60

mg.

NORME | NTEGRATI VE:

‘a. Possibilita' di disporre attrezzature anche a distanze
inferiori di 5 ml dai confini o dalle strade.

F2.3 - par co urbanﬁ_g

a. Queste zone, di rilevante interesse per la posizione ,
per la vegetazione , per gli aspetti paesistici e culturali |,
sono intese cone patrinonio collettivo e cone dotazione
general e per | a pubblica fruizione.

b. Sono ammesse sol o costruzioni ed attrezzature ad
escl usivo servizio dei fini sociali e pubblici del parco.

c. Val gono | e seguenti norne:

1. densita': 0.01 mc/mg
2. altezza: 4.00 ml

3. sono ammesse le attivita' coltural

F2.4 - \Verde ornanental e

a. Queste zone sono destinate a verde, con valenza estetica ed
or nanent al e

b. non e ammessa al cuna edificazione, sal vo eventual
chioschi a servizio del pubblico, realizzati
preferibilnmente in | egno, con | e dinensioni mnine
necessari e, Secondo 1la tipologia del "chiosco" non
praticabile, ma fruibile dall"esterno;

c. € prescritta la piantunmazione di essenze ad alto fusto
caducifoglie salvo |"area limtrofa il cimtero dove sono
amessi aghifoglie;

d. sono ammesse aree di sosta pedonale e arredi, qual
panchi ne, ecc.
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3 Zone F3 - Viabhilita' e infrastrutture

La viabilita', secondo la grafia dell'allegato p.d.F. si distingue
In esistente e di progetto.

F3.1 - viabilita' primaria.
a. Quest e strade devono essere intese cone vie di

.- scorrimento. Qual siasi nuovo inserinento deve avere il
preventivo null a-osta dell'ANAS.

F3.2 - viabilita' secondari a.

a  Questa e la viabilita' rotabile di allaccianento dei
nuclei insediativi alla viabilita primaria di scorrinmento.

b. Essa non potra avere una |arghezza inferiore a ml 4.00.

F3.3 - viabilita terziaria

a  Questa e la viabilita' relativa al servizio dei vari

nuclei residenziali, produttivi e delle attrezzature.

b. Essa non potra avere una | arghezza inferiore a ml 4.00.

F3.4 - parcheggi e parcheggi nel verde, sotterranei e
mul ti pi ani

a | parcheggi sono zone attrezzate per |a sosta ed il

par cheggi o dei nezzi di trasporto.

b. con riferinmento agli appositi sinboli riportati in
cartografia essi si distinguono in:

P parcheggi in superficie, che saranno general nente a
cielo libero. ( sara posgibile costruire
schermature verticali e orizzontali a protezione
degli autonezzi;

V. parcheggi nel verde,che saranno a cielo |libero e con
almreno il 20% dell a superficie destinata a verde
al ber at o;

- S Par cheggi sotterranei,che saranno costruiti
sottoterra, meglio se | asciando averde la
superficie a piano di canpagna;

M par cheggi multipiano,che potranno essere costruiti
sia sopra che sotto terra.
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art. 31

DESTI NAZI ONE

- speci fi ca: I mpi anti tecnol ogi ci pubblici.
- ammessa: -----

- vietata: ogni altra destinazione.

TI POLOG A -----
DENSI TA'  {mc/mg)  -----
'SP, MN LOTTO (ng) -----

D STANZA MN  CONFI NI {m1) 3.00 salvo art. 25.2.c. para-
grafi 4 e 7.

D STANZA MN TRA FABBRICATI{ml) -----

SPAZI DI SOSTA

- posti macchina (mq/mec} -----
- parcheggi (% su-~.lotto) - _ _
' e' prescritta una distanza di rispetto dai depuratori secondo

le norme dell"art. 59 del T.U delle Leggi provinciali in
materia di tutela dell'anbiente dagli inquinamenti.

Vi parcheggi nel verde, che saranno a cielo libero e
con alneno il 20% della superficie destinata a
verde al ber at o;

S parcheggi sotteranei, che saranno costruiti
sotto terra, neglio se lasciando a verde |la
superficie a piano di canpagna;

M parcheggi multipianp, che petranno essere costruiti
sia sopra che sotto terra

c. @i edifici dovranno rispettare |la distanza dal confine
di cui alla lettera ¢. dell'art. 25.2

F3.5 - spazi pedonal i

a. Sono gli spazi destinati alla circol azione e sosta de
pedoni . Possono essere dotati di adeguate attrezzature di
servizio , di panchine , ecc.

70




;EEGOLAMENTO EDI LI ZI O DEL COMUNE DI BONDONE - G ugno 1991 -
CArt.

31

F3.6 - punti panoram cCi

a. sono aree |egate a spazi pedonali caratterizzati da visual
"lunghe" sul territorio. Possono essere dotate di nuretti di
cont eni nent o, indicazioni panoram che, ecc

F3.7 - viabilita' di parco

a. Qualora sia utilizzata viabilita agricola e
forestale si applicano | e norme di cui al successivo punto
F3.8 lettere b. d. ed e

F3.8 - accessi al parco

a. Sono aree attrezzate per |'accesso ai parchi, dotate di
par cheggi ed idonei servi zi.

F3.9 - viabilita' agricola e forestale

a Questa viabilita' €' riservata al trasportorelativo alla
produzi one agricola , pastorale e forestale ;

b. essaricalcala viabilita' esistente di canpagna o di
nont agna e deve preferibilmente mantenere | e attual
caratteristiche geonetriche (Il arghezza, pendenza) e fisiche
(pavi nent azi one: terra battuta, macadam ciotol ato, ecc.
opere d arte: nmuri di sostegno a nonte e a valle, ecc.);

c. non e' annessa la circolazione di veicoli estranei alle
attivita' di cui Brecedente punto a. Se necessario, Si
potra' procedere a sbarrare il passo carrabil e con stanghe
nmobi li, lasciando tuttavia un passaggi o adeguato per i pedoni;

d. si potranno predisporre piazzole di, scambio, per
|"incrocio dei nezzi, e parchegg| di servizio, nel rispetto
degli el enenti fisici esistenti;

e. in caso di anplianenti, resi necessari da problem di
scorrimento, la |arghezza della sede stradal e non potra
conunque superare i 3.00 m, piu" i 0.60 ml per lato per le

banchi ne. . -
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F3.10 - viabilita' pedonale e ciclabile

a. Questi percorsi rappresentati in termni indicativi in
cartografia, sono riservati preferenzialnente alla
circolazione a piedi eo in bicicletta. E anmesso |'uso

agricolo e forestal e.

b. Le caratteristiche geonetriche e fisiche di questi
percorsi saranno di volta in volta stabilite dal Conune.

_ Qual ora i percorsi pedonali siano indicati all'interno
8- aree edificate, la loro realizzazione e possibile anche
tramte sottopassi

Art. 32. Zone di protezione

1l. Zone Gl - di rispetto storico, ambientale e paesistico

a le aree di rispetto storico, anbientale e paesistico sono
individuate al fine di tutelare, riqualificare, recuperare,
‘ripristinare e ricostruire il castello di 8.Giovanni e le sue

- pertinenze. Valgone | e seguenti norne:

1. gli interventi, secondo le finalita espresse nella

_lettera a precedente, dovranno svolgersi secondo un programa

conpl essivo pronosso dal Conune di Bondone, secondo un progetto

. unitario redatto in base a rilievi storici e fisico-topografici

" del maniero, del sito e dei manufatti originari e ricostruiti in
__epoca recente.

: 2. Le destinazioni, coerenti gli assetti fisici de
- manufatti e dei luoghi saranno definite dal progetto unitario.

‘ 3. Fing, .alla fornmazione del progetto unitario di cui
sub 1 precedente sono possibili opere di manutenzione ordinaria e
straordinaria degli edifici, delle opere di fortificazione e degl
spazi di pertinenza.
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. Zone & - di rispettocimteriale

a S tratta delle aree di rispetto dei cimteri indicate
nella cartografia del par. -

b. E' prescritta una distanza di rispetto di 50.00 ml da
perinmetro di detti inpianti.

. Zone G3 - di rispetto di sorgenti

a S tratta di aree di rispetto delle sorgenti indicate
nella cartografia 1:2880 e 1:10.000 del pdr.

b. In queste aree e' proibita qual siasi costruzione, o
qgual si asi novinento di terra, qual siasi deposito di materiali,

senza autori zzazi one.

. Zone (4 - Biotopi

a Si tratta dell'area indicativa predisposta dal Servizio
archi per la definizione del  biotopo da parte della Gunta
rovi nci al e.

b. |11 perinetro e I|le norne'saranno quelle che la G
pprovera'.

C Fi no all'entrata In Vi gor e del biotopo
rovinciale,all'interno dell'area indicata nella cartografia
ell"allegato PpdrF,sono ammessi soltanto ali interventi previsti

al PAF stesso € dal progetto di parco dei |ago d4'Idro approvato
alla GP.
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. Delimitazioni

Sulla cartografia del PAF sono riportate | e seguenti
delimitazioni:

a. Protezione rive | aghi PUP

Si tratta dei confini delle aree di protezione rive |aghi PUP

iportati dalla planinetria 1:10.000 del Sistema Anbientale del
‘PUP 87, tavola RL 8.6.

b. Agricola primaria PUP _ _ _ _ _
Si tratta del limti delle-aree agricole primarie riportati
dalla planinetria 1:25000 del Sistema Produttivo del PUP 87.

c. Tutela anbi ental e PUP
Si tratta dei Iimti delle aree assoggettate a tutela

anbientale, riportati dalla. planinmetria 1:25000 del Sistena
Anbi ent al e del PUP 87.

d. Parchi
Si tratta dei limti dei parchi proposti dall'allegato pdr.

e. Limti di zona, . _ o _
Si tratta dei limti delle varie zone, indicati quando non
corrispondenti al frazionanmento fondiario.

f. Piano di lottizzazi one

Si tratta del perinmetro delle aree soggette a Piano di
Lottizzazione convenzi onato obbligatorio e unitario.
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Art. 33. Distanze di rispetto lungo |le strade esistenti e di
progetto

1. Per |'edificazione lungo tutte le strade del territorio
conunal e, conprese |e nuove costruzioni entro terra, valgono,
sal vo di versa prescrizione cartografica, | e seguenti norne:

a All"interno dell e zone per insedi anento previste dal
Pi ano di Fabbri cazi one (zone A, B, C, D, F1), valgono le
seguenti di stanze:

- ml 2.00 per la viabilita' esclusivanente pedonal e;

- ml 5.00 per |le strade di |arghezza inferiore a ml
6. 00

- ml 6.00 per |le strade di |arghezza conpresa fra
ml 6.00 e i ml 12.00;

- ml 10.00 per le strade di |arghezza superiore a ml
12. 00;

salvo il caso di continuita' edilizianelle zone B, con
un mnino di ml 2. 00.

Sono consentite distanze inferiori a quelle indicate in
precedenza nel caso di lottizzazioni convenzi onate.

'b.  Al'esterno dei centri abitati e delle zone per
i nsedi anento previste dal Piano di Fabbricazione, cioe' nelle
zone E e G, valgono | e seguenti distanze:

- ml 2.00 lungo le strade agricole, forestali e

pedonali (F3.7 e F3.8); Bese ®oanps o owhr el
- ml 5.00 lungo le strade rotabili terziarie (¥3.3);
- ml 10.00 lungo le strade rofabili secondarie
(F3.2):
- ml 15.00 lungo le strade rotabili primrie (F3.1).% =& i
2. Le msure indicate nei punti precedenti si intendono msurate
pl ani metricanente secondo |le norne del DP.GP. n. - 492 de
18.12.87. T -
3. Lungo le strade rotabili primarie e secondarie sono anmesse
stazioni di servizio autonobilistico ad una distanza orientativa
di 1000 m1 |'una dall'altra; |ungo queste strade e inoltre
vietata | ' apposizione di cartelli pubblicitari.
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CArt. 33-34
4.  All'interno delle zone di rispetto non sono consentite nuove
edificazioni. Sono tuttavia ammessi ampliamenti per |[|'entita'

massi ma del 20% del vol une preesistente, per anplianenti sul retro
rispetto alla strada considerata, e del 15% del vol une
preesistente per anplianenti l|aterali, nel rispetto conunque delle
zone retrostanti .

L' anpl i ament o, qualora non avvenga sul retro, non potra
oltrepassare |'allineamento con |'edificio preesistente ed in
nessuno caso avvicinarsi al ciglio stradale piu dell'edificio

st esso.

' 1 volune conpl essivo dell'edificio anpliato non potra' essere in
ogni caso superiore a 2000 nct.

Art. 34. Apertura di strade o passaggi privati e demanializzazione

1. L' apertura di strade o0 passaggi privati deve essere
preventivanente autorizzata dall'Amministrazione conunale, la
qual e potra' richiedere:
a. che il progetto della strada sia inserito in un piano di
|ottizzazione del terreni limtrofi;
2. Le strade private non potranno avere |arghezza inferiore ai
- 3.00 ml.
3. Le strade private dovranno essere costruite in nodo da non

L arrecare nessun danno- alle strade pubbliche e secondo 1e

di sposi zioni enmanate dal Comune, in relazione al tipo di
pavi ment azi one di ciascuna strada conunal e da cui di partono.

Art. 35. Lotti privi di accesso da spazi pubbli ci

1. Chi indende fabbricare su aree non fronteggianti strade o
pi azze pubbliche deve preventivamente costituire un conveniente
accesso al costruendo edificio da spazio pubblico esistente, o da
strada privata aperta al pubblico con |e nodalita" di cui
all"articol o precedente.
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TITOLO 1II
| PRESCRIZTONT EDILIZIE, | G ENI CHE, ANTI NCENDI O E D VERSE

CAPO |
| ASPETTO ESTERNO DEGLI EDI FI O E DEGLI SPAZI

?/Vt. 36. Inserinento anbientale degli edifici

17 Le costruzioni devono inserirsi arnonicanmente nel contesto
Sgmbientale. A tale fine il Sindaco, sentita |a Comm ssione
L Edilizia, ha facolta' di | mporre | ' esecuzi one di opere
“(intonacature, tinteggiature, ecc.) o soluzioni progettual

-diverse, nonche' la rinozione degli elenmenti (scritte, insegne,
- decor azi oni coloriture, sovrastrutture di ogni genere)
~contrastanti con |le caratteristiche anbientali

?2. Qual ora a seguito di denolizioni o di interruzioni di |avori,
- parti di edifici visibili da luoghi aperti al pubblico
. costituiscano deturpanento dell'anbiente, il Sindaco ha la

- facolta' di inporre ai proprietari la loro sistemazione.

?3. | 1 Sindaco puo', ingiungendo |'esecuzione delle opere di -cui

“al comma precedente, indicare | e nodalita' di esecuzione e fissare
-1 termni di inizio e di ultimazione dei lavori, riservandosi
< |'"intervento sostitutivo ai sensi della |egislazione vigente.

4. Nel caso di terreni o territori soggetti a speciale protezione
. dell'Autorita', 1 provvedinenti del Sindaco dovranno essere

i preceduti dalla necessaria autorizzazione dell'autorita' stessa.
Art. 37. Aspetto esterno delle costruzfoni e delle coperture

1. Per costruzioni di qualunque tipo, deve essere usato in |inea
di massina un solo tipo di nmateriale o di col orazi one esterna.

-

2. In relazione al rilevante aspetto formale delle coperture,
nell e zone residenziali di conservazione, il manto, la forma e la
- pendenza del |l e coperture dovranno rispettare le caratteristiche
originarie tenendo conto dei valori e delle tradizioni |ocali.
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7

';Art- 38. Decoro degli spazi

tl. Le superfici non edificate devono avere una specifica
-destinazione ad essere opportunanente sistemate e, ove ¢
possi bil e, arborate.

2. A tale riguardo il Sindaco, sentita |a Conm ssione Edilizia,
ha facolta® di inporre la nanutenzione e la conservazione del
verde dei fossati, delle siepi ecc., e la rinozione di oggetti,
depositi, materiali, e quanto altro possa deturpare |'anbiente o
;-costituire pregiudizio per |apubblica incolumta'

o 3. I1 Sindaco, sentita la Commssione Edilizia, ha facolta' di
s inporre |la recinzione e |la manutenzione dei terreni non coltivati
- privi di specifica destinaziane, e che risultino indecorosi o
. pericol osi .

. 4. I1 Sindaco puo', ingiungendo | 'esecuzione delle opere di cui
. al comma precedente, indicare le nmodalita" di esecuzione, fissate
s il termne dell'inizio e dell'ultinazione dei lavori, riservandosi
. |'"intervento sostitutivo ai sensi della |egislazione vigente.

5. E ammessa |'affissione di manifesti e cartelli, pubblicitari
uni canente negli spazi indicati dal Conmune, nel rispetto delle
caratteristiche anbientali.

Art. 39. Mniere, cave e torbiere

1. Riguardo codesta attivita' industriale.'di grande interesse
urbanistico, si rimanda alle norne "previste dal Piano di
utilizzazione delle sostanze mnerali predi sposto dalla Provincia.

Art. 4o0. Sporgenéﬁ dell e facci ate

1. Sul suol o pubblico potranno aggettare sol anente |e sporgenze
delle falde di copertura; debbono inoltre essere rispettate le
seguenti prescri zioni:
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a per tende ed aperture:

sono ammesse | e tende ricadenti su spazi o pedonal e aperto
al pubblico aggettanti di norma non piu di ml 2.00; la loro
altezza dal suolo deve essere in ogni punto non inferiore a ml
2.20 e la proiezione della sporgenza nassi na deve essere arretrata
almeno di cm 50 dal filo esterno del nmarciapiede. La posizione
del l e tende puo' essere vietata quando esse costitui scono ostacol o
al traffico o comunque limtino la visibilita';

b. per | anpade, fanali, insegne ed altri infissi

la loro installazione e consentita, oltre ai mi 4.50 di
altezza, anche in mancanza di narciapiede, a condizione che la

sporgenza non superi il 10% della larghezza dello spazio
prospettante, con un massinmo di ml 1.50

Nelle parti del territorio di cui al precedente art. 26,
forma e dinmensione degli aggetti vanno valutati in funzione delle
caratteristiche tipologiche e figurative dell"'anbiente.

| serranmenti prospettanti su spazi pubblici, ad una
altezza inferiore a m1 4.50, devono potersi aprire senza sporgere
. dal paranetro esterno.

; Sotto i portici e sui narciapiedi relativi a nuove
. costruzioni poste sulla linea stradale sono amesse, previa
- concessione da parte del Comune, le finestre in piano orizzontale
- a livello del suolo, per dare luce ai sotterranei purche' siano
“ricoperte da el enenti trasparenti a superficie scabra,
. tecnicanente idonei, collocati a perfetto |ivello del suolo.

-2 | bal coni aggettanti sul suolo pubblico non possono sporgere
piu di mli 1.00, e posti ad un'altezza superiore o uguale a ml
' 4.50, con mantenlmento delle preesistenzé,

F“EJTConl possono aggeftare sul suolo consortile previo accordo
tra i consorti.
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At. 41 Volum tecnici ed attrezzature tecnol ogi che

1. Non sono soggetti al rispetto delle norme di zona cone
definite ai precedenti articoli, 1 volum tecnici costituiti da
porzioni dell'edificio destinate a soddisfare esigenze di
carattere tecnico, relative alla funzionalita' dei servizi o degli
impianti tecnologici ubicati nelltedificio nedesinp, quali vani
accessori costruiti di norma oltre la linea di gronda destinati a
contenere la gabbia dell'ascensore, i serbatoi dell'acqua, Ile
canne fumarie o simli

2. Anal oganente non e' soggetta al rispetto delle norne di zona
la realizzazione di rivestinenti esterni a scopo di isolazione
termca (cappotti termci) per gli edifici esistenti o autorizzati
anteriornente all'entrata in vigore della Legge 30.4.1976, n. 373

e del regolanento di attuazione (1977}.

3. Sono soggetti al rispetto della sola distanza di ml1 5.00 dai
cconfini di proprieta’ nel rispetto delle altezze previste dal
- presente regolamento - e salvo che non ostino prevalenti ragioni
di ordine igienico-sanitario - i silos destinati allo stoccaggio
di materie prime, di scarti di lavorazione, di prodotti per
| " al i ment azi one zootecnica, che costituiscano pertinenza del
rispettivo inpianto produttivo.

4, Ferno restando il rispetto delle norne contenute nel DP.GP.

10 febbraio 1971, i silos di cui al precedente coma possono
essere realizzati anche a distanze dalle strade mnori di quelle
previste dalle norne di zona, purche' non oltrepassinc i
preesistenti allineanenti.

5. Le cabine di trasfornmazione dell'energia elettrica, le cui
. misure dingonbro non superino, a seconda dei tipi, quelle
- necessarie al rispetto della normativia vigente in materia, le
+ cabine di pompaggio di acquedotti o di inpianti fognari, quelle di
- conpressione di gasdotti, nonche' gli ‘inpianti di depurazione
© delle acque di scarico o degli aeriformi in em ssione, non sono
- soggetti al rispetto delle nornme di zona, salvo che preval enti
= ragioni di qrdine i gienicosanitario 0 di pr egi udi zi o
© dell'attuazione di speci fi che previ si oni degl i strunenti
;. urbanistici non inpongano, a giudizio del Sindaco, |ocalizzazioni
= diverse.
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. At. 42 Recinzione delle aree private

F 1. Per le recinzioni delle aree private nelle zone insediative
- val gono | e seguenti prescrizioni:

v a entro i |limti delle zone residenziali, qualora Ile
. recinzioni delle aree private siano realizzate con siepi
- cancel late, grigliati, queste non debbono superare |"altezza
--conplessiva di mi 1.20 msurata dalla quota del piano stradale
- prospettante o dal piano di canpagna per i confini interni

b Qualora la recinzione sia realizzata con struttura
. piena, questa non dovra' superare |'altezza di =1 0.60 msurata
- secondo quant o specificato in precedenza;

. G E possibile costruire delle piccole tettoie o
. pensiline a protezione dagli agenti atnosferici per |le cancellate
-0 cancelli d'ingresso. queste non potranno oltrepassare |'altezza

- di m1 2,50, ne' sporgere sugli spazi pubblici.

~d. e prevista la recinzione degli orti, qualora questi
- siano adiacenti alle abitazioni e conmunque ad una distanza non
- superiore a m1 50.00 dall' abitazione.

: e. e vietato in ogni caso |'uso di materiali taglienti o
-acum nat |

. 2. Il Sindaco, sentita la Conmssione Edilizia, puo' vietare
l'uso delle recinzioni o puo inporre |'adozione di soluzicni

rarchitettoni che unitari e.

3 Nelle aree riconprese nel parco fluviale, nel parco di

- canpagna e nel ﬁarco di_.nont agna-soneo vietate le recinzioni, salvo
- quel | & speci fiche ad uso esclusivamente zootecnico.
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At. 43. Portici e passaggi coperti

1. | portici ed i passaggi coperti devono essere costruiti ed
,ultinati in ogni loro parte a cura ed a spese dei proprietari.

2.. 1I1 pavinmento e i corpi illumnanti dei portici, destinati ad

uso pub Iic:&5 devono essere realizzati con materiale riconosciuto
idoneo dal nmune.

. Le opere di manutenzione dei portici sono a carico del

proprietario, salvo che la creazione dei portici non sia dipesa da
una prescrizione di piano urbanistico conmunale ovvero da accord

.. intervenuti con il Conune.

4. La |arghezza dei portici, msurata tra il paramento interno
degli elenenti di sostegno ed il filo del nmuro o delle vetrine di
~fondo, dovra' essere di norma non mnore di ml 2.00, nentre
| "altezza non deve essere inferiore a ml 2. 80.

& AFt. 44. Indicatori stradali, apparecchi per i servizi collettivi
e numeri civici

I A Conune e riservata la facolta' di applicare nelle
proprieta private, previo avviso agli interessati, gli indicatori
stradali e gli apparecchi  per [ servi zi collettivi e
parti col ar nment e:

a. tabelle indicanti i nom delle vie e delle piazze;

b. segnal etica stradale e turistica;

c. numeri civici;

d. pi astrine dei caposaldi per le indicazioni altimetriche

e per la collocazione di saracinesche, idranti ed altre
sovrastrutture; _

e. mensol e, ganci, tubi, quadri di comando, paline per |a
pubblica illum nazione, semafori, orologi elettrici e
simli.
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2. Tali applicazioni sono eseguite a cura e spese del Comune nel
rispetto della | egislazione vigente.

3. | proprietari degli inmmobili interessati sono tenuti al
rispetto degli elementi sovracitati e non possono coprirli o
nasconderli, e sono tenuti al loro ripristino qualora vengano

distrutti o danneggiati per fatto loro inputabile.

Art. 45. lgiene del suolo e del sottosuolo - opere interrate

1. E vietata qualsiasi costruzione su terreni usati in
precedenza cone deposito di inmondizie o di materie putrescibili,
se non dopo adatta opera di bonifica, che rinetta il terreno in
buone condizioni igieniche, . riconosciute tali dall'Ufficiale

Sanitario e dali'Ufficio Tecni co conunal e.

2. Tutti gli edifici devono essere protetti dall'umidita' del
suol o e del sottosuol o.

3 Le relative sovrastrutture devono pertanto essere isolate

dalle fondazioni nediante opportuna inperneabilizzazione che
| npedi sca 1'imbibizione dell e murature per capillarita.

4. | locali di piano terra abitati ai sensi dell'art. 53 del

present e. Regol anment o, devono essere sopraelevati di alnmeno cm 50 <«

rispetto al terreno circostante. | pavinenti relativi devono
_essere realizzati con strutture portanti tali da assicurare la
. necessaria canmera d' aria ventilata.
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- At. 46. lsolanento termco ed acustico - I mpi ant i di
- riscal danent o

1. | particolari accorginenti e adeguanenti materiali devono
essere adottati ai fini di realizzare un efficiente isolanento
termco ed acustico dei locali abitabili.

(L. 30.4.76 n. 373 e Regolanento di esecuzione DP.R 28.6.77
n. 1052)

P2 | tetti, le terrazze e simli quando servono quale soffitto a
=~ locali abitabili devono essere costruiti in nodo da rispondere
-~ perfettanente allo scopo e soprattutto in nodo da inpedire gli
~ stillicidi ed una influenza troppo diretta delle variazioni di
“ tenperatura nell'anbiente I nt er no. Qui ndi e' obbligatorio
- |I'"isolanento term co con. materiali adeguati o intercapedine.

3 Qual ora si dovesse trattare di locali abitativi ricavati nel
- sottotetto ai sensi del successivo art. 53.4, la suddetta
= intercapedine non € richiesta, purche il soffitto-copertura sia

opportunanmente isolato, sia dal punto di vista termco che
. acustico e tale da essere riconosciuto idoneo dall'Ufficiale
- Sanitario e dall'Ufficio Tecnico Conunale, di concerto con la
Comm ssione Edilizia Comunal e.

v 4 In particolare devono essere adottati tutti quegl i

accorginenti atti ad attenuare le vibrazioni ed i runori prodotti
dagli inpianti tecnici interni all'edificio (ascensori, | npianti

idrosanitari, colonne di scarico, ecc.).

; 5. G@i alloggi destinati ad abitazione pernmanente devono essere
= dotati di inpianti di riscal danmento.

6. La tenperatura di progetto dell'aria’ interna deve essere
conpresa tra i 18 e i 20 gradi centigradi; deve essere in effetti
rispondente a tali valori e deve essere tale in tutti gli anbienti
abitati e nei servizi, esclusi i ripostigli.

7. Qgni al l oggi o deve essere dotato di alnmeno una- canna funaria
avent e sezi one minima di cng 100.
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Art. 47. Inquinanmenti atnosferici, idrici, ecc.

1. | 1 Sindaco, sentiti eventual nente gli Enti conpetenti preposti
al controllo, ha la facolta' di inporre |'adozione di adeguati
provvedi nenti al fine di evitare inquinanmenti atnosferici, idrici,

ecc., secondo le nornme della L.P. 47/78.

avori e si riserva l'intervento sostitutivo ai sensi della

\\5_ 2 |1 Sindaco fissa i termni dell‘'inizio € dell’'ultimazione dei
I
| egi sl azi one vigente.

3. I n particolare, non sono consentiti i pozzi a dispersione o/
altre fonti di inquinamento idrico, ma devono essere adottate:
vasche a tenuta stagna. ;
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Art. 53

CAPO IIT
REQUI SI TI DEGLI AMBI ENTI | NTERN

Art. 53. Dinensioni mnine dei locali abitabili e delle aperture
1 Sono considerati locali di abitazione permanente o |ocal
abitabili, ai fini dell"applicazione del presente Regolanento,
tutti quei locali in cui la permanenza di una o piu persone non

abbia carattere di saltuarieta'.

- P
i . mpoudeBe doaxer A L& e
2. per essi val gono |e seguenti norne: gf/”s% S -

; - Sy oo T s
% £ L A e

a Zone di nezza nontagna (da 501 a 900 mdi quota)

L'altezza utile, msurata da pavinento a soffitto, non
dovra' essere inferiore a mi 2.50.

La superficie di illum nazrone €d areazione, su spazi -
| i beri esterni, non dovra' essere inferiore a 1/10 della
superficie del pavinento.

b. Zone di nontagna (oltre i 901 mdi quota)

L'altezza utile, msurata da pavinento a soffitto, non
dovra' essere inferiore a ml 2.40.

La superficie di illum nazione ed areazione, su spazi

l'i beri esterni, non dovra' essere inferiore a 1/12 della
superficie del pavinento.

3 I locali abitabili, con esclusione della cucina, debbono avere
una superficie mnima netta di nmy 8.00, tuttvia 1'allcggio
nonost anza deve avere wuna superficie netta, conprensiva de
servizi, non inferiore a ng. 50.00.

4. Per i locali abitabili ricavati in sottotetti delimtati anche
parzialnente dalla falda del tetto avente una inclinazione
mnima del 35% e' consentita in tutte |le zone una altezza nedia
ponderale di ml1 2.20 riferita alnmeno alla superficie mninm dei

l ocali di cui aT~¢omma precedente.

5. Per Ie mansarde |e superfici di illum nazione ed areazione non
dovranno essere inferiori a 1/12 della superficie del pavinento.
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6. Per i piani terra adibiti ad attivita' ed usi collettivi e
prescritta una altezza mnima di ml 2.80. Per quelli =z2dibiti ad
abi tazione, valgono le nornme di cui ai precedenti punti 1., 2. e
3., fatte salve |l e prescrizioni di cui all'art. 45.

7. Per i negozi alti alneno ml 4.60 sono ammessi i soppal chi
purche' la loro superficie non superi il 40% del pavinento del
negozi o. siano disinpegnati unicanente dal negozio nedesino ed
abbi ano un'altezza mninma di mi 2.20.

8. Nel | " ef fettuazione di opere di restauro o di risananento di
fabbricati conpresi negli agglonerati di interesse storico,
artistico o di particolare pregio anbientale, o comunque soggetti
alla disciplina delle case di interesse storico o artistico, e’
consentito scostarsi ,dalle norme del presente regolamento
rel ati vanente a
- altezza mnima interna utile dei locali adibiti ad abitazione
- inclinazione mninma della falda del tetto che non potra' conmun- i
gue essere inferiore al 25% di pendenza i
- superficie di illum nanmento ed areazione su spazi |iberi “
- superficiedi ill
| "autorita sanitariaconunal e accerti espressanente e per
iscritto la sufficienza igienica dei locali abitabili.

At. 54. Caratteristiche dei locali di abitazi one

1. La stanza da letto, il soggiorno e la cucina devono esscre
provvi sti di finestre apribili sull'esterno.

SHT _ ,
2, Nel e condizioni di occupazione o.di sue degli alloggi, le
superfici interne delle parti opache delle pareti non devono

presentare tracce di condensazi one permanente.

3. g’ comunque da assicurare in ogni caso con idonea canna
| " aspirazione dei' fum, vapori ed esaiazioni nei punti di
produzi one (cuci ne, gabinetti, ecc.) prinma che si diffondano.

4. 11 posto di “cottura" eventualnmente annesso al |ocale di
soggi orno, deve conunicare anpiamente con quest'ultimo e deve
essere adeguatanmente nunito di inpianto di aspirazione forzata sui
fornelli.

um nazi one ed areazi onedel | e mansarde, purche'

i
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Art. 54-55

5. Le canne di ventilazione, anche ai fini di quanto previsto al
paragrafo a. del punto 1. del successivo art. 55, non dovranno
avere una sezione inferiore a ng 0.04.

6. Qi inpianti di aspirazione dovranno:

a nel caso di aspirazione nmeccanica centralizzata. avere |e
canne di sezione risultante da idoneo calcolo allegato al
progetto, che garantisca i ricanbi minim orari richiesti;

b. nel caso di condotti collettivi ramficati o nel caso di
condotti a servizio esclusivo di singoli locali, avere sezione
mnima di cng 100 per ogni |ocale servito.

t

Art. 55. Locali per i servizi igienici

1. Tutti gli alloggi devono essere provvisti di servizi igienici
con i seguenti requisiti:

a. superficie non inferiore a ng 4.00;

b. areazione ed illumnazione dirette dall'esterno, nediante
finestra di superficie non inferiore a ng 0.50 oppure ventil azione
nmeccanica con un mnino di quindici ricanbi ora, da assicurars
nmedi ant e adeguat o i npi anto di aspirazi one.

c. pareti rivestite di materiale lavabile fino all'altezza
mninma di ml 2.00;

d. vaso, bidet, |avabo, vasca da bagno o docci a.
2. E ammessa | a conunicazione diretta tra un |local e abitabile ed
il locale per i servizi igienici, purche' i valori di cui al sub

b. precedente siano rispettivanente di nmg 0.60 e di venti
ricambi/ora.
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Art. 55-56 -

Qualora |'appartamento abbia piu" di un locale per i servizi
lgienici, I requisiti sopra indicati sono richiesti per uno solo
di essi; per gli altri e tollerata una superficie di pavinento
inferiore e mnori strutture igieniche, ma devono ugual nente
essere conpl essivanente rispettati i requisiti sub b., ad
eccezione della superficie mninma finestrata, che puo essere
ridotta a mg 0,30 e sub c.

SRR

| locali destinati ad uffici dovranno essere provvisti di servizio
igienico nunito di vaso e | avabo.

| locali destinati ad esercizi pubblici, ecc. dovranno essere
muniti di servizio igienico a norne L.P. 12/81 e successive
nodi fi che e integrazioni.

[]

B

P3. Negli edifici a destinazione al berghiera, quando il |ocal e per

€ i servizi igienici sia al servizio delle singole stanze, e

# tollerata una superficie di pavinento inferiore a ng 4.00 e mnori
strutture igieniche, ma devono essere rispettati i requisiti sub

i b. (con possibilita' di ridurre la superficie finestrata a nq

¢ 0.30 ocon 15 ricanbi all'ora nmeccanici) e sub e.

g At. 56. Cantinati e semnterrati

1. | cantinati ed i seminterrati non possono essere adibiti ad
= uso di abitazione.

2. L'altezza mninma dei sotterranei posti in confine di sede
. stradale non potra' essere, in ogni caso, inferiore a ml1 2.10. Le
¢ finestre dei sotterranei poste in confine d' sede stradale devono
essere aperte nello zoccolo dei fabbricati ed avere una soglia
alta almeno cm 10 dal piano del terreno esterno ed essere nunite
di inferriata fissa.
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at. 57

i«rt. 57. Coll eganenti verti cal

L. La struttura portante delle scale deve essere in cenento
irmato O di materiale con anal oghe caratteristiche di resistenza
"adozione di materiali diversi e consentita soltanto per edifici
mifamiliari o all'interno di alloggi singoli. Le pareti del vano
scala e quelle del vano corsa degli ascensori devono essere senpre

'\g muratura piena.

2. Tutte le scale principali dei fabbricati ad uso unifamiliare,
.vono avere ranpe di |arghezza non inferiore a ml 1.00, con un

jistacco fra le ranpe di cm 20 nel caso di nuove COStruzioni e ml

3.90 nel caso di restauri € ristrutturazioni

3. Nel caso di fabbricati plurifamiliari, al berghi, ecc. vedi L.
13/ 89.
4, La ventil azione sara' assicurata da una superficie conuni cante

con |'esterno pari ad 1/20 della proiezione orizzontal e del vano
scal e.

o. Qgni scala in edificio superiore a ml 15 di altezza deve
essere fornita al piano terra ed a piani alterni di una bocca
antincendi e di un comando di apertura di una finestra per
| "uscita fum , posta in sommita' del vano scal e.

. In tutti i nuovi fabbricati e risanamenti totali con tre o
piu' piani abitabili, oltre al piano terreno deve essere previsto
| "inpianto di ascensore (L. 13/89).
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Art. 58

CAPO |V
COSTRUZI ONI A SPECI ALE DESTI NAZ| ONE

Art. 58. Inpianti a servizio dell'agricoltura

1. | ricoveri per gli animali devono essere aerati ed illumnati
dal |l "esterno con finestre di superficie conplessiva non inferiore
a 1/20 della superficie del pavinento;, devono inoltre essere
ventilati con canne che partendo dal soffitto si elevino oltre il
tetto.

2. Il pavinmento deve essere costruito con material e ben connesso,
i nperneabi l e, raccordato ad angoli arrotondati con le pareti ed
inclinato verso canalette di scolo a superficie liscia
i nperneabile, le quali adducano il 1liquame all'esterno, in

appositi fossi stagni.

3. Le mangi atoie, le rastrelliere e gli abbeveratoi devono essere
costruiti con nateriale di facile |avatura e di sinfezione.

4. Le porte devono aprirsi verso |'esterno.

5. Tutte le stalle devono distare dalle abitazioni non neno di ml
30; devono essere provviste di concinmaia situata a distanza non
mnore di m1 30 dalle abitazioni e possibilnente sotto vento
rispetto ad esse, non mnore di ml 40 dalle strade, non mnore di
ml 50 da cisterne e prese d acqua potabile e non mnore di m 10
dalle stalle.

6. Le concinmie devono avere un fondo e pareti intonacate ed
i nperneabili e, ove il terreno non sia perfettanente piano, devono
essere poste a valle di pozzi, fontane, ecc.

7. La platea deve avere superficie non inferiore a nmg 4 per capo
adulto di bestiane ed adeguata in ogni caso al volune del |etane
con pendenza idonea a raccogliere il colaticcio nell"apposito
pozzetto, che deve essere a tenuta e di nt 2 per capo di bestiane.

-

8. Deve essere di facile accesso per pernettere la pulizia e non
provocare imdicenti al personale.

el ¥
9. Per gli allevanenti di tipo industriale, i locali di ricovero

degli aninmali e le attrezzature rel ative debbono distare non neno
di ml 250 dai centri abitati, esistenti o previsti.
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Art. 71-72-73

5. E altresi' vietato gettare e far calare dall'alto verso la
pubblica via materiali di denolizione; quando cio sia necessario
per la natura dell'opera i mteriali stessi, previa bagnatura,
dovranno venire calati attraverso appositi condotti o altri mezzi
precauzional i .

Non e' consentito rovesciare a terra interi blocchi di nuratura.

Art. 72. Rinvenimenti e scoperte

1. OQOtre alle prescrizioni di cui all"art. 43 e seguenti della L.
1.6.1939 n. 1089, circa |'obbligo di denuncia all'autorita’

conpetente da parte di chiunque conpia scoperte di presumbile
i nteresse pal eontol ogi co, archeologico o storico-artistico, il
commttente, il direttore e 1'assuntore dei lavori sono tenuti a
segnal are immedi atanente al Sindaco i ritrovanenti del nedesino

i nteresse che dovessero verificarsi nel corso dei |avori.

2. Anal oga segnal azione va fatta nel caso di reperinento di ossa
umane.

3. 1 Sindaco potra' disporre tutti quei provvedinmenti che
ritenesse wutili prendere in conseguenza di tali scoperte, in

attesa delle definitive determ nazioni delle conpetenti autorita'.

Art. 73. Entrata in vigore del presente Regol anento

1 | 1 presente Regol anento entrera' in' vigore il 15° giorno dalla
data di approvazione da parte della Gunta Provinciale e dopo la
prescritta pubblicazione all'Albo pretorio del Conune.

2. Da tale '~ data restano abrogate tutte [|e disposizion
regol anentari locali contrarie a quelle contenute nel presente
Regol amento o con esse non conpatibili.
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Art. 74-75-76

Tl TOL O V
DI SPCSI ZI O\l PENALI, TRANSI TORI E E FI NAL

Art. 74. Sanzioni ed ammende

Per |e contravvenzioni al presente Regolanento si applicano

le norme previste dall'art. 106 e seguenti del Testo Unico della
Legge Comunale e Provinciale, nonche' degli artt. 15 e 17 della
Legge 28 gennaio 1977 n. 10 e gli artt. 20 e 21 della Legge 28
febbraio 1985 n. 47 e successive nodifiche e integrazioni.
Sono fatte salve, in ogni caso, le facolta' concesse al Sindaco
dall"art. 39 del Testo Unico sull'Ordinamento dei Conuni approvato
con DP.GR n. 6/L di data 19.1.1984 ed il relativo Regol anento
di esecuzi one.

Art. 75. Adeguanenti al presente regolanento delle costruzioni
esi stenti

[ Si ndaco puo', per not i vi di i nteresse pubblico,
prescrivere la rinozione delle strutture occupanti o restringenti
Il suolo stradale e concesse a termni delle leggi vigenti

nel | ' epoca della loro costruzione, salva |'indennita'" che potesse
spettare al proprietario.

La rinozione di tali strutture esistenti o sporgenti sul suolo
pubbl i co qual i gr adi ni , sedili esterni, paracarri,
latrine,grondaie, tettoie, sovrappassaggi, inposte di porte o di

finestre al piano terreno aprentesi all'esterno, ecc. deve essere
prescritta in occasione di notevoli restauri degli edifici e delle
parti in questione.

Art. 76. Disposizioni transitorie

Entro un anno dall'entrata in vigore del presente
Regol anento, | e case confinanti con pubbliche vie che ne siano
ancora sprovviste; dovranno provvedere alla posa dei canali di
gronda e dei tubi di scarico delle acque pluviali
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[l Progranma di Fabbricazione e' costituito dai seguenti
el aborati:

1. una planinmetria in scala 1:10.000;

2 una planinmetria in scala 1:2.880;

3. relazione illustrativa

I1 p.di F. e allegato al Regolamento Edilizio.

Le Norme di Zona sono raccolte in un apposito fascicolo
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